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SERVE EXTRA-SPAZIO?

Via Leonardo da Vinci 4/b, Segrate
Tel. 02 94432427

www.selfstoragemilanoest.it

BOX SICURI E LOW-COST DA 1 A 30 MQ

CALCOLA IL TUO SPAZIO!

Al vostro fianco
per raggiungere
gli obiettivi

Via Roma 20, Segrate (MI)
Tel. 02 2138783

Main Sponsor
Pol. Città di Segrate 
Calcio Femminile

Gioco di squadra AUGURI DI BUON NATALE! 
dal Città di Segrate
Calcio Femminile!

via Roma 21 & p.za c. commerciale s.felice  T 02 36504306

zenzero
drink&shop

LA SPESA TE LA PORTIAMO NOI!

Scarica la nostra App
su Google 
Play e App 
Store per 
prenotare!

IL TUO TAXI A SEGRATE

02.2181
Auguri 
di Buon 
Natale!

Via Rugacesio riapre al traffico
dopo quindici mesi di cantieri
Da ieri sera si è tornati a viaggiare in entrambe le direzioni tra Segrate e Pioltello: la strada 
era stata chiusa nel settembre 2022, poi i maxi ritardi tra sottoservizi e aumenti dei costi

Dopo una serie infinita di rin-
vii, culminati con la generica 
indicazione “fino a fine lavo-
ri” sui cartelli che segnalava-
no la chiusura di via Rugace-
sio, la strada di collegamento 
tra Segrate e Pioltello ha ria-
perto poche ore fa. Si chiude 
così una parentesi che sarebbe 
dovuta durare 2 mesi e che in-
vece si è protratta per quasi 16, 
con il maxi cantiere per lo spo-
stamento dell’impianto fogna-
rio legato alla realizzazione 
del tratto rosso della Viabilità 
speciale zavorrato da imprevi-
sti sotterranei e aumento dei 
costi.

A PAGINA 3

Frank e Jaki, il sogno è NY
UNA RACCOLTA FONDI PER FARLI PARTECIPARE ALLA MARATONA 

Francesco Salerno si vede già tra i 
grattacieli di Manhattan, con Ja-
copo Munegato al suo fianco. I due 
ragazzi autistici, dell’Associazio-
ne Silvia Tremolada e dei Ragazzi di 
Robin, vogliono affrontare la mara-
tona delle maratone nel 2024. Tante 
le iniziative per raccogliere i fondi 
necessari, circa 15mila euro: aste 
di quadri dipinti da Jacopo, vari ap-
puntamenti sul territorio di Monza 
e dell’hinterland, un iban ad hoc e 
la raccolta aperta sulla piattaforma 
gofundme. La sfida è cominciata.  

A PAGINA 8

Ex ciclostazione
il Comune ci 

riprova: vuole
aprire un bar

C’È IL BANDO

A PAGINA 4

Nuovo... vestito
per la “tenso”, 

casa della 
ginnastica

VIA 25 APRILE

A PAGINA 12

Sara, regina del
wakeboard: 

dopo il tricolore
sogno mondiale

SPORT

A PAGINA 13

Una pietra d’inciampo in
memoria di Carlo Golinelli

IL GIOVANE SEGRATESE MORTO A MAUTHAUSEN

Una storia sepolta nella memoria, difficile da ricostruire. Ma 
è la storia di un giovane partigiano morto a Mauthausen. Il 
Melograno e il Giornale di Segrate lanciano l’idea di dedicargli 
una pietra d’inciampo davanti alla sua casa a Lavanderie.

Raccolta firme anti-botti
«Tuteliamo gli animali»

L’INIZIATIVA DI ALCUNI “AMICI DI CANE”

A PAGINA 5

A PAGINA 11

PREVENZIONE
Esercizio fisico,
segratesi bocciati:
lo studio di ASLC
Il 94% degli over 76 non svol-
gono un’attività fisica idonea 
a contrastare obesità e ma-
lattie. Ma anche tra i 15 e i 35 
anni i dati sono negativi. 

AUGURI AI LETTORI
Buon Natale!
Arrivederci

all’11 gennaio
Con l’ultima edizione del 
2023 auguriamo ai nostri 
lettori buone Feste: ci ri-
vediamo giovedì 11 gen-
naio 2024 e sul nostro sito! A PAGINA 6

«Non ci sarà alcuna ZTL»
IL SINDACO INTERVIENE SUL “CASO” AL VILLAGGIO

A PAGINA 7
A PAG. 3

Ultimati i lavori per la sosti-
tuzione della copertura del 
palestrone di via 25 Apri-
le, dove si allenano le atle-
te della ginnastica. «Poi toc-
cherà a Rovagnasco». 

Casa di Comunità
a Pioltello: ora tocca 

a via Amendola
Inaugurata la struttura di via San 

Francesco. Oggi il summit sui fondi 
del PNRR per entrare nel dettaglio 
del grande cantiere di Rovagnasco
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Un nuovo semaforo
sulla Cassanese: si 
attraverserà tra via
Monzese e via Roma

PASSAGGIO PEDONALE PRIMA DEL RONDÒ

Un nuovo attraversamento pedonale a raso sulla Cassanese, 
zona Segrate Centro. Lo ha deciso il Comune, che installerà 
un semaforo a chiamata tra via Monzese e via Roma poco 
prima del rondò di Rovagnasco. «Un’opportunità in più per 
attraversare in sicurezza», conferma Francesco Di Chio 
al Giornale di Segrate. Il nuovo dispositivo sarà collocato 
intorno a marzo, nella zona, per intenderci, del vivaio. Una 
scelta che vuole essere anche un’alternativa al vicino ponte 
che da anni presenta problemi di accessibilità per i continui 
guasti degli ascensori, peraltro nel mirino da sempre dei 
vandali. «Non è una “bocciatura” del ponte che continuerà 
a essere oggetto di cura e manutenzione», precisa Di Chio. 
Il precedente, seppure temporaneo, era stato a Lavanderie 
durante la ristrutturazione della passerella ciclopedonale, 
sostituita con un semaforo che incontrò il favore dei 
residenti. Incognite sul traffico? «Rallentandolo per far 
passare i pedoni migliorerà i flussi agevolando l’ingresso 
delle auto da via Monzese», secondo l’assessore. Che 
annuncia anche l’arrivo di un semaforo a chiamata in via Di 
Vittorio, come richiesto dai residenti. della Boffalora.

F.V.

Sopra, il punto dove sarà collocato il semaforo a chiamata
per attraversare l’ex provinciale a piedi o in bicicletta

Tratto rosso verso la Fase 2
«Consegna a inizio 2025»

VIA RUGACESIO ERA CHIUSA DA 15 MESI. ORA GLI SCAVI PER IL TUNNEL DI VIA MORANDI

Nella foto, le ultime fase dei lavori poco prima 
dell’apertura al traffico di via Rugacesio in 
entrambe le direzioni. Un primo tratto era stato 
riaperto alcuni mesi fa per raggiungere l’isola 
ecologica da via Morandi e via Tiepolo

Una sorta di regalo sotto l’albero, per gli 
automobilisti segratesi che da tempo 
aspettavano la notizia. Via Rugacesio da 
ieri sera ha riaperto al traffico, grazie alla 
chiusura dopo quindici mesi del maxi can-
tiere collegato alla Cassanese Bis, varato 
il 1° settembre 2022 e slittato di rinvio in 
rinvio fino al laconico “fino a fine lavori” 
riportato sulla cartellonistica dopo l’en-
nesima correzione. L’importante strada di 
collegamento tra Segrate e Pioltello, che 
consente di raggiungere velocemente Li-
mito e la sua stazione, è di nuovo percor-
ribile in entrambi i sensi di marcia dopo la 
prima parziale apertura che avevo reso ac-
cessibile l’isola ecologica di Segrate. Pro-
prio in queste ore è in fase di completa-

mento la riasfaltatura del tratto oggetto 
dei lavori, che hanno riguardato la posa di 
un nuovo condotto fognario per bypassa-
re le carreggiate del tratto rosso, cioè l’ul-
tima parte della “tangenziale segratese” 
già completata nei primi due settori “gial-
lo” e “blu” da via Rombon fino alla duina. 
A pesare sui ritardi dell’opera, in capo a 
Westfield, il ritrovamento di interferen-
ze impreviste nei sottoservizi oltre al forte 
aumento dei costi delle materie prime. 
Una volta completato questa fase, il can-
tiere si sposterà verso Nord, nei campi 
lungo la direttrice di via Europa, seguendo 
il tracciato dell futura Cassanese Bis. 
Nel frattempo, a Segrate, prosegue la co-
struzione della galleria sotto via Morandi, 

dove sarà convogliato il traffico. È ormai 
quasi terminata la costruzione dell’im-
palcato e dovranno poi iniziare gli scavi 
. Continuano anche i lavori su via Celli-
ni, che nei prossimi giorni sarà chiusa nel 
breve tratto tra via Schifano e via Modi-
gliani. Siamo ancora nella “Fase 1” - così 
come illustrata sul sito www.cassanese-
bis.it - cui seguirà quella della costruzione 
delle opere strutturali vere e proprie. Se-
condo Westifield, che ha diffuso nei gior-
ni scorsi una nota di aggiornamento (vedi 
articolo a pag. 5) ma che è anche stazione 
appaltante della strada, l’intera opera do-
vrebbe essere consegnata nel primo se-
mestre del 2025. 

Federico Viganò

Pioltello ha la sua Casa di Co-
munità nuova di zecca, Segra-
te dovrà attendere ma vede 
avvicinarsi l’apertura del 
maxi cantiere in via Amendo-
la per riqualificare l’ex Asl di 
Rovagnasco. Il taglio del na-
stro del nuovo poliambulato-
rio di via San Francesco è av-
venuto lunedì 18 dicembre, 
con il sindaco Ivonne Cosciot-
ti che ha salutato con entu-
siasmo quella che ha defini-
to «un’intuizione visionaria», 
ricordando la genesi del Polo 
Don Franco Maggioni, siner-
gia tra pubblico e privato, che 
ospita la nuova struttura sa-
nitaria. Una Casa di Comunità 
che, insieme all’ambulatorio 
di Vimodrone, 
garantirà i servi-
zi ai cittadini di 
Segrate duran-
te il periodo di 
chiusura dell’ex 
Asl di via Amen-
dola. All’interno  
del nuovo polo 
pioltellese tro-
veranno spazio 
il Punto unico di 
accesso, dove si 
valuta caso per 
caso, l’assistenza domiciliare, 
lo sportello per la scelta e re-
voca del medico di base, il cen-
tro vaccinale. Di più. Ci sarà il 
Centro unico di prenotazio-
ne e verranno erogati servi-
zi fondamentali della sanità 
territoriale come quello lega-
to agli infermieri di famiglia 
e di comunità o l’assistenza 
alle fragilità in sinergia con i 
servizi sociali. Ma all’interno 
della nuova Casa di Comuni-
tà troveranno posto anche gli 
ambulatori dei medici di me-
dicina generale e il compar-
to legato alla continuità assi-
stenziale, nonché l’ex guardia 

medica che lascerà l’attua-
le sede al Satellite. Per que-
ste necessità, dunque, anche 
i segratesi potranno fare rife-
rimento alla struttura di Piol-
tello, in attesa che vengano 
definiti in maniera più pun-
tuale i dettagli del cantie-
re che rivoluzionerà i locali di 

via Amendola 
e i servizi che lì 
verranno garan-
titi.
L’Asst Mele-
gnano Marte-
sana ha inau-
gurato quattro 
Case di Comu-
nità nell’arco di 
un paio di set-
timane, da Cer-
nusco a Piol-
tello, passando 

per Rozzano e Melegnano. Un 
tour de force che ha suggeri-
to di “parcheggiare” tempo-
raneamente i progetti ancora 
da realizzare, in primis pro-
prio il cantiere segratese, che 
è il più importante anche da 
un punto di vista economico 
(si tratta di un intervento da 
circa 5 milioni di euro per una 
Casa “Spoke”) di tutto il piano 
dell’Asst legato ai fondi del 
PNRR. A nastri tagliati, però, 
si può tornare a ragionare sul 
futuro. Il primo tavolo tecni-
co previsto per ieri pomerig-
gio è stato rinviato a oggi, gio-
vedì 21 dicembre. Nel summit, 

al quale parteciperanno tutti 
i direttori dei vari distretti, il 
responsabile di NextGenera-
tionEU e il direttore sociosa-
nitario della Asst Melegnano 
Martesana, si parlerà anche, 
se non soprattutto, di Segra-
te. Ci sono dettagli da chiarire 
e altri da confermare definiti-
vamente, a partire da quelli le-
gati all’avvio dei lavori, proba-
bilmente a inizio 2024, con un 
cospicuo ritardo rispetto alle 
prime stime. In effetti, inizial-

mente si era parlato di aprile, 
salvo poi spostare l’accensio-
ne delle ruspe a giugno, otto-
bre, novembre. Uno stillici-
dio che dovrebbe essere agli 
sgoccioli, proprio in virtù del 
filotto di inaugurazioni delle 
scorse settimane che hanno 
chiuso una fase del progetto 
complessivo. Oggi si dovreb-
be avere un quadro definiti-
vo, con i lavori che dovrebbero 
durare circa 18 mesi.   

Jacopo Casoni

Pioltello, c’è la Casa di Comunità
Oggi il tavolo per via Amendola

Il taglio del nastro al poliambulatorio di via San Francesco, 
all’interno del polo sanitario “Don Maggioni” di Pioltello

IL NUOVO POLO DI VIA SAN FRANCESCO SARÀ PUNTO DI RIFERIMENTO TEMPORANEO PER I SEGRATESI

Summit legato 
ai progetti del 

PNRR: verranno 
chiariti i dettagli 
del cantiere che
aprirà a breve
a Rovagnasco
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Da ciclostazione a bar
il Comune ci riprova:
bando per la gestione
aperto fino a febbraio  

IL “BOX” CHIUSO DA OLTRE UN ANNO

Un bar con rivendita di biglietti Atm e Trenord nell’ex 
ciclostazione di via Caravaggio. È la scommessa del 
Comune, che nei giorni scorsi ha aperto il bando per 
una concessione di sei anni della struttura inaugurata 
nel 2020. Per presentare un’offerta - il canone a base 
d’asta è di 7.200 euro annui, con uno sconto previsto 
in caso di attivazione della rivendita di biglietti per i 
mezzi pubblici - c’è tempo fino all’8 febbraio. Nei piani 

dell’amministrazione 
comunale, il piccolo 
fabbricato di 52 mq, 
affiancato da una 
piccola area verde di 
pertinenza da 133 mq, 
dovrebbe fare servizio 
per almeno 8 ore al 
giorno con apertura 
obbligatoria tra le 
7.00 e le 9.30 e dalle 
16.00 alle 19.00. Un 
punto di riferimento 

per residenti e pendolari, prima di tutto, ma anche per i 
ciclisti. Il bando infatti prevede tra le attività la “vendita 
di materiale a supporto della mobilità sostenibile” e un 
servizio informativo per il vicino bike parking, affidato 
a un altro operatore, il cui accesso sarà automatizzato 
e disponibile con l’acquisto di abbonamenti o anche 
ingressi singoli. Il tentativo di via 1° Maggio è infatti 
di separare i destini delle due strutture, il “box” con i 
servizi - di recente ristrutturato risolvendo i problemi di 
isolamento - e i parcheggi per le biciclette. Un intervento 
in “zona Cesarini” che arriva a oltre un anno dalla chiusura 
della ciclostazione dopo l’abbandono del precedente 
gestore.

F.V.

Sopra, il fabbricato inaugurato 
nel 2020 che ha ospitato la 
ciclostazione fino all’estate 2022

SIGNORE BARBUTO 
CON RENNE AL SEGUITO 
CERCA CASA !
richiedi una valutazione gratuita

 della tua casa

po a genitori e bambini che da 
mesi aspettano di rientrare 
nele loro classi».
Su questo rischio però il pre-
side rassicura mamme e papà. 
«Comprendo benissimo la 
preoccupazione ed è nostra 
intenzione non sospendere il 
servizio - dice Sacchi - faremo 
in modo di spostare prima ar-
redi e materiali vari, che ora 
sono accatastati all’esterno o 
in locali non soggetti ai lavori e 
poi traslocare banchi e sedie in 
un pomeriggio in modo che un 
giorno i bambini siano in una 
scuola e il giorno dopo nell’al-
tra».
Sembra ormai prossima alla 
conclusione dunque la vicen-

da della scuola dell’infan-
zia di San Felice il cui tetto era 
stato scoperchiato dal vento 
nel febbraio del 2022. Le ripa-
razioni non avevano retto alle 
piogge e così i 38 bambini delle 
due sezioni presenti nel ples-
so avevano dovuto traslocare 
in due aule provvisorie all’in-
terno della scuola primaria 
del quartiere. Una situazione 
che aveva comportato disa-
gi e conseguenti proteste dei 
genitori. «Mi rendo conto che 
è  stata una lunga attesa - com-
menta Di Chio - ma ora le fa-
miglie troveranno una scuola 
nuova e accogliente ad atten-
derle». 

 Laura Orsenigo

Si avvicina alla conclusione 
la “never ending story” della 
scuola dell’infanzia di San Fe-
lice in Prima Strada, inagibi-
le da settembre 2022. «Con-
segneremo come promesso 
la struttura entro fine anno - 
conferma Francesco Di Chio, 
assessore ai Lavori pubblici - 
manca solo il locale cucine per 
problemi di umidità che stia-
mo risolvendo. Tutto sarà co-
munque concluso entro il 20 
gennaio». Tempistiche in linea 
con quanto era stato dichiara-
to dallo stesso assessore a giu-
gno in un incontro con i geni-
tori dei bambini “in trasferta” 
durante il quale aveva auspi-
cato un ritorno in aula per 
gennaio 2024. Scuola pron-
ta dunque, ma tutto ancora da 
organizzare il trasloco. «Ad 
oggi non abbiamo ancora ri-
cevuto comunicazioni ufficia-
li dal Comune rispetto a tempi 
e modalità - precisa il dirigen-

te dell’Istituto Galbusera, di 
cui il plesso fa parte, Vittorio 
Sacchi - appena avremo mag-
giori dettagli opereremo con i 
tempi corretti in modo che la 
scuola possa riaprire offren-
do il servizio completo, inclusa 
la refezione scolastica. Quel-
lo che per noi è fondamentale 
è  il benessere dei bambini, vo-
gliamo che possano essere ac-
colti nei nuovi spazi una volta 
che saranno puliti e resi acco-
glienti non solo dalla posa e 
fornitura di nuovi pavimenti 
e opere strutturali, ma soprat-
tutto dalla cura che le docenti e 
gli operatori scolastici mette-
ranno nel predisporre i diver-
si spazi didattici». Impensabi-
le dunque un ritorno nel plesso 
dopo le vacanze natalizie. Se 
ne riparlerà dopo la metà del 
mese. «La nostra preoccupa-
zione però - sottolinea Valen-
tina Quarta, rappresentante 
di una delle due sezioni “fuori 
sede” - è che per il trasloco si 
fermi l’attività didattica. Sa-
rebbe davvero chiedere trop-

NEL FEBBRAIO 2022 IL VENTO DANNEGGIÒ LA MATERNA, LAVORI QUASI ULTIMATI

Rifatto il tetto, 
ristrutturati gli 
interni.  Manca 
ancora la cucina, 
prevista per metà 
gennaio a regime 

Qui sopra, gli arredi accastati fuori dalla scuola dell’infanzia 
in attesa del trasloco che avverrà alla chiusura del cantiere

Dopo due anni “in trasferta”
i bimbi tornano in 1ª Strada

I capannoni ex 
Fischer a Croce 
Rossa fino alla 
fine del 2024

VIA TIEPOLO

Croce Rossa Italiana resta in-
quilino degli immobili dell’ex 
Fischer di via Tiepolo. Alme-
no fino al 31 dicembre 2024.  È 
stato firmato nei giorni scor-
si il prolungamento del con-
tratto di comodato d’uso gra-
tuito dei capannoni di quella 
che fu una azienda di logistica 
confiscati alla criminalità or-
ganizzata, affidati nel 2013 al 
Comune di Segrate e dal 2018, 
proroga dopo proroga, uti-
lizzati dal comitato milanese 
dell’organizzazione di volon-
tariato come polo logistico per 
lo stoccaggio e la distribuzio-
ne di derrate alimentari e at-
trezzature per servizi di pro-
tezione civile.  L’edificio, che 
fa parte di un lotto che inclu-
de una palazzina di uffici, si 
appresta a cambiare destina-
zione d’uso. Il Comune infatti 
ha già avviato la progettazio-
ne di un nuovo centro sportivo 
da destinare a ginnastica arti-
stica, boxe e arti marziali, con 
una “facciata parlante” con i 
volti di chi ha combattuto la 
mafia. Al momento il progetto 
è a caccia di bandi nazionali ed 
europei per il finanziamento.

Anche Novegro
al sit-in per il
ripristino della
73 e della 38

TRASPORTI

C’erano anche alcuni cittadi-
ni di Novegro al presidio che 
si è svolto il 18 dicembre a Pa-
lazzo Marino per chiedere il ri-
pristono dei bus 73 e 73 bar-
rato soppressi dopo l’entrare 
in servizio della M4 fino a San 
Babila. La protesta, coordina-
ta dal Comitato di quartiere 22 
Marzo, ha visto la partecipa-
zione di consiglieri comuna-
li milanesi di tutti gli schiera-
menti, dal verde Monguzzi al 
leghista Piscina fino al capo-
gruppo Pd Barberis. Una mo-
bilitazione permanente che 
vede in prima linea anche gli 
utenti del bus che serviva No-
vegro. «Grazie alle cittadine 
battagliere  che hanno avuto 
l’occasione di parlare con i 
consiglieri comunali espo-
nendo loro i disagi dovuti alla 
soppressione dei mezzi», ha 
commentato Emanuela Ron-
zone, la cittadina novegrina 
che ha promosso la raccolta 
firme per la 38.  «Anche que-
sta volta è mancato il suppor-
to, anche a titolo personale, di 
esponenti della giunta segra-
tese”, il commento di una delle 
partecipanti al sit-in.
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Westfield torna a farsi sen-
tire dopo il primo annuncio 
dello scorso luglio, che aveva 
rotto il silenzio dell’azienda 
dopo lo stop legato alla pan-
demia del 2020 che aveva di 
fatto congelato il progetto. Ma 
per avere dettagli sul desti-
no dell’area ex dogana biso-
gnerà attendere ancora, forse 
i primi mesi del 2024. La no-
tizia, al momento, è che Uni-
bail-Rodamco, in cordata con 
Gruppo Percassi per lo svilup-
po del piano risalente al 2009, 
ha completato la squadra che 
lavorerà alla prima fase e cioè 
quella per la costruzione del 
centro commerciale. Che, 
come anticipato, non sarà più 
il colosso immaginato quasi 
quindici anni fa ma “un’area 
retail di nuova concezione” 
con un mix di spazi chiusi e 
aperti, ridimensionata nei vo-
lumi e affiancata da altre fun-
zioni su cui però ancora nulla 
si sa. 
In attesa del fischio d’inizio, 
ad affiancare lo studio di pro-
gettazione One Works scen-
donoin campo Esa Engine-
ering, Holzer&Bertagnolli, 
P’arcnouveau e STZ, un pool 

Westfield completa 
la squadra: “Sarà un
progetto visionario”

L’ANNUNCIO DI UNIBAIL-RODAMCO E GRUPPO PERCASSI

Nella foto, l’ingresso del 
cantiere di Westfield 

in via Sanzio (Archivio)

La prima fase riguarda lo sviluppo del centro commerciale,
ma restano top secret i dettagli sul futuro dell’ex dogana

È grazie a una iniziativa del Comune che in que-
sti giorni i cittadini di Segrate hanno potuto  risco-
prire la figura di Carlo Golinelli,  cui è dedicata una 
strada a Lavanderie nei pressi di Cascina Ovi e della 
“Gardesia”.  Dal 1 dicembre l’amministrazione ha 
infatti iniziato ad... aprire le caselle di un origina-
le “Calendario dell’Avvento” digitale, su Facebook, 
in cui giorno per giorno ripercorre la storia di alcu-
ne vie della città per  spiegare l’origine della loro 
denominazione. Ed è così che l’11 dicembre con la 
“finestra” dedicata a via Golinelli, grazie al volu-
me  di Chiara Tangari “Lavanderie di Segrate” che 
ne racconta parte della storia, i follower della pagi-
na comunale hanno potuto riscoprire una vicenda 
dimenticata nel tempo e che oggi, finalmente, pos-
siamo approfondire. 
Carlo Golinelli nacque nel 1927 a Quingentole, un 
piccolissimo paese della provincia di Mantova che 
ancora oggi ha solo mille abitanti. Non sappiamo 
quando la famiglia emigrò a Segrate, ma sappia-
mo invece che si stabilì a Lavanderie in via Rada-
elli 17. Carlo ebbe la sfortuna di avere l’età sbaglia-
ta nel posto sbagliato quando arrivò per l’Italia l’8 
settembre 1943 con la caduta del fascismo. I sedi-
cenni di allora, infatti, si trovavano  schiacciati tra 
due possibili scelte, come ci ricorda molto bene il 
suo coetaneo Roberto Camerani di Cernusco sul 

Naviglio, deportato anch’egli a Mauthausen , nel 
libro “Il Viaggio”: “(...) nei giorni successivi, ognu-
no andò maturando le proprie idee e convinzioni e 
si finì per creare quei gruppi di opinione  che in se-
guito si espressero nei due schieramenti opposti: 
Repubblica di Salò e Partigiani”. A quei ragazzi che 

scelsero i Partigiani veniva chiesto, come primo 
atto, di procurarsi delle armi e delle munizioni per 
poter combattere, cercandole nelle tante posta-
zioni militari abbandonate dai soldati in quei gior-
ni. E qui la storia di Carlo Golinelli è quasi identi-
ca a quella di un altro deportato suo coetaneo,  che 
ha abitato tanti anni a Segrate e che ci ha lasciato le 
sue memorie nel libro che porta il suo nome “Quin-
to Calloni”: “come primo atto  recuperò un fucile da 
una postazione contraerea abbandonata, situata a 
nord di Cernusco al confine con Carugate”. Golinel-
li fece lo stesso da una delle postazioni contraeree 
di Segrate, ma ebbe la sfortuna di essere scoperto 
col fucile da un gruppo di soldati tedeschi (Quin-
to Calloni venne invece arrestato per una soffia-
ta, insieme a Roberto Camerani). Subito portato a 
San Vittore, venne poi condannato alla deporta-
zione prima a Mauthausen e poi nel sottocampo di 
Ebensee. Carlo non riuscì a tornare e dai registri del 
campo di concentramento sappiamo che morì il 29 
aprile 1945. Pensate: Mauthausen venne liberato 
dalla 3ª Armata americana il 5 maggio 1945 e Carlo 
non vide la libertà per soli sei giorni. Al momento di 
lui non sappiamo altro, se non il luogo di sepultu-
ra. Non conosciamo il suo volto,  non sappiamo se ci 
siano suoi parenti in vita,  non ne abbiamo trovato 
traccia nei libri di memoria degli altri deportati ita-
liani in quel campo durante quel periodo.  Abbia-
mo provato a contattare l’Associazione Nazionale 
Ex Deportati, il Museo di Mauthausen, il Comune 
di Quingentole e altri enti ma, al momento, non ab-
biamo avuto fortuna.  Questo articolo vuole quin-
di essere anche un appello ai segratesi: chiunque 
abbia delle informazioni su Carlo Golinelli ci con-
tatti, in modo che la sua storia possa diventare pa-
trimonio di tutti.

Damiano Giovanni Dalerba

Golinelli, la storia dimenticata
Morì a Mauthausen a 18 anni

AL GIOVANE SEGRATESE DEPORTATO NEL 1943 NEL LAGER NAZISTA È DEDICATA UNA VIA DELLA CITTÀ

IL DOCUMENTO Nella foto qui sopra, il certificato 
anagrafico di Carlo Golinelli trovato dai preziosi 
addetti dell’Anagrafe del Comune di Segrate. 
Nato a Quingentole nel 1927, fu iscritto a Segrate 
nel 1940 e “eliminato per morte avvenuta a 

GdS e Melograno:
Pietra d’inciampo 
per ricordare il
giovane segratese

LA NOSTRA PROPOSTA

Le “pietre d’inciampo”  sono dei 
piccoli blocchi quadrati ricoperti 
di ottone poste davanti alla porta 
delle case nelle quali vivevano le 
persone poi deportate nei campi 
di sterminio. Ebrei, omosessuali, 
rom e sinti, oppositori politici, 
Testimoni di Geova, disabili: 
tutte le vittime sono ricordate 
nelle  “stolpersteine” con nome e 
cognome, data di nascita, data e 
luogo di deportazione e di morte. La 
Cooperativa sociale “Il Melograno”, 
editore del Giornale di Segrate,  che 
ha sede nella nostra città, si offre 
di donare la pietra di inciampo 
al Comune di Segrate perché sia 
posizionata in via Radaelli 17, dove 
abitò Carlo Golinelli.  Riteniamo 
infatti che la storia del giovane 
segratese meriti  di essere ricordata 
e diventi un monito per le future 
generazioni. «È bello e importante 
per noi ricordare la storia di un 
giovane stroncato dal nazifascismo 
- il commento di Dario Colombo, 
direttore del Melograno -  per 
recuperare la nostra storia, la storia 
di una città antifascista».

di aziende leader nei setto-
ri dell’impiantistica e del de-
sign. L’obiettivo, spiega l’a-
zienda, è varare un progetto 
“visionario”, “coniugando so-
stenibilità e adattabilità” in 
coerenza con la strategia di ri-
duzione del 90% delle emis-
sioni di CO2 entro il 2030. Il 
tutto “cogliendo l’opportu-
nità di immaginare un nuovo 
sviluppo orientato alla futu-
ra grande accessibilità pubbli-
ca del sito, che prevede anche 
la realizzazione della stazio-
ne dell’alta velocità Porta Est 

di Milano e l’estensione della 
linea 4 della metropolitana, 
che ci permette di immagi-
nare un nuovo centro per Se-
grate e per la città metropo-
litana”. Per sapere come si 
tradurrà tutto questo nel pro-
getto bisognerà attendere. 
Nel frattempo, fa sapere 
Westfield, procedono i lavori 
per la realizzazione della Cas-
sanese Bis, opera legata alla 
riqualificazione dell’ex do-
gana, con tempi di consegna 
previsti entro il primo seme-
stre 2025.
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IL BILANCIO DEI DANNI AL VERDE. CITTÀ METROPOLITANA ANNUNCIA LA RIPIANTUMAZIONE

Per la riapertura completa manca 
solo l’area tra l’ingresso 5 e il CUS, 
sulla riva est del lago, quella verso 
Segrate per intenderci. Ma le “fe-
rite”, nel Parco Idroscalo, sono 
ben visibili. È di 350 alberi abbat-
tuti infatti il bilancio definitivo 
del nubifragio del 25 luglio scor-
so, che si è scatenato sul Milane-
se lasciando danni pesanti anche 
a Segrate. Da giovedì 7 dicembre 
è possibile percorrere di nuovo 
l’intero anello attorno al “mare 
dei Milanesi”. Ci sono voluti ben 
cinque mesi per il monitoraggio 

e la messa in sicurezza del verde 
e la rimozione del legname sra-
dicato dal vento, e resta tempo-
raneamente interdetta l’area del 
tratto ciclo pedonale nella zona 
del “bosco” che è stata la più col-
pita per la presenza di molti al-
beri e appare quindi molto diver-
sa dopo la perdita di una fetta del 
suo patrimonio. “Attueremo un 
programma di ripiantumazione 
che nel tempo restituirà il bosco 
alla città, ai cittadini”, la promes-
sa di Città metropolitana, compe-
tente sul Parco Idroscalo. 

Idroscalo, riapre “l’anello”: abbattuti 
350 alberi dopo il nubifragio di luglio

AL VIA I LAVORI PER COMPLETARE IL TRATTO DELLA CICLABILE LUNGO VIA CORELLI CHE COLLEGA L’IDROSCALO A VIALE ARGONNE

Da Segrate a Milano in bicicletta
Cantieri per l’ultimo chilometro
Partiranno a gennaio i lavori per completare 
la ciclabile lungo via Corelli che porta da Mi-
lano a Segrate e all’Idroscalo. Lo ha annun-
ciato l’assessore alla mobilità del Comu-
ne di Milano, Arianna Censi, sottolineando 
che «prosegue la ricucitura degli itinerari 
presenti ai confini di Milano per collegare 
anche i Comuni limitrofi» e che con questo 
intervento «si potrà arrivare dall’Idroscalo 
a San Babila in completa sicurezza». La su-
per-ciclabile - che rappresenta il primo tas-
sello del piano “Cambio” che prevede la re-
alizzazione di 16 linee radiali e 4 circolari in 
tutta l’area metropolitana, per un totale di 
750 chilometri e un investimento di 450 mi-

lioni di euro - era stata inaugurata il 2 luglio 
2022. Ma restava da completare il “buco” 
tra il ponte della tangenziale e via Taver-
na, prima cioè dell’innesto attuale della ci-
clabile all’altezza del Saini. “L’elaborazione 
del progetto di questo tratto, lungo circa un 
chilometro, è stata più complessa per la pre-
senza di importanti interferenze: lo spazio 
ristretto, la presenza di un punto di partico-
lare affluenza, quale la ricicleria, e il ponte 
sul Lambro”, ha precisato il Comune di Mi-
lano. I lavori saranno divisi in due fasi: nella 
prima si interverrà sull’ingresso della rici-
cleria, realizzando un nuovo accesso con 
una strada laterale che, spiega Palazzo Ma-

rino, consentirà di migliorare il flusso dei 
mezzi ed evitare la sosta su via Corelli. La se-
conda parte prevede la realizzazione della 
ciclabile sul marciapiede, che sarà allarga-
to. Dalla tangenziale fino al ponte, il traccia-
to sarà promiscuo (biciclette e pedoni); nel 
tratto successivo, fino a poco dopo via Ta-
verna, la ciclabile sarà invece separata. I la-
vori riguarderanno anche l’attraversamen-
to di via Corelli: sarà rifatta la castellana e 
potenziata l’illuminazione e in quel tratto 
verrà introdotto il limite di 30 km/h. I lavo-
ri, dal costo di 620mila euro, dureranno da 
gennaio a marzo per la prima parte, da feb-
braio a settembre per la seconda.  

Nella foto, la pista 
ciclabile Milano-Idroscalo 
in corrispondenza del 
centro sportivo “Saini”

GLI SCOOTER IN CONDIVISIONE

Cityscoot lascia
pure Milano e Torino
A Segrate durò solo
un anno e poco più
Cityscoot alza bandiera bianca, almeno 
per ora. Dopo la resa davanti al tribunale 
commerciale di Parigi, dove la società ha 
la propria sede, gli scooter in condivisione 
protagonisti di una breve esperienza 
segratese iniziata nel luglio 2021 e conclusasi 
in modo inglorioso nell’ottobre dell’anno 
successivo, hanno lasciato anche Milano e 
Torino, le ultime due città italiane nelle quali 
il servizio era attivo. Da capire se si tratti di 
una crisi vera e propria dello sharing oppure 
di un momento di passaggio, anche se per 
quanto riguarda Segrate, nonostante i selfie 
e i post “micheliani” votati all’ottimismo, il 
decollo complicato dei mezzi in condivisione 
non è certo una novità. Per ora nessuna delle 
sperimentazioni attuate, dalle auto agli 
scooter, ha dato risultati positivi. Si attendono 
i dati di quella attualmente in essere con 
Lime, per le biciclette con pedalata assistita e 
i monopattini elettrici, ma i precedenti sono 
stati tutti un buco nell’acqua. Il problema 
principale resta la mancanza di sinergia con il 
capoluogo, la difficoltà di istituire un servizio 
che abbia come confini quelli della Città 
metropolitana e non quelli comunali. Ma c’è 
anche da capire quanto lo sharing, almeno 
quello dei mezzi a motore, sia ancora un 
modello funzionale di mobilità oppure no.

IERI L’ASSEMBLEA PUBBLICA

Boffalora, si cambia
Micheli annuncia:
trattative in corso
«Vogliamo i fatti»

È stato il sindaco Micheli, stavolta presente 
e in prima fila, a dare la notizia della serata 
alla platea dell’assemblea pubblica del 
quartiere Boffalora. «Ci ha detto che ci sono 
trattative avanzate per la cessione dell’intero 
intervento immobiliare - rivela Alessandro 
Tinelli, residente molto attivo nel Comitato 
da poco costituito - sottolineando comunque 
che non sono ancora andate in porto. 
Sinceramente non ci aspettiamo che questa 
sia la soluzione certa, anche perché siamo... 
smaliziati, visti i tanti operatori che si sono 
susseguiti in questi 13-14 anni. Aspettiamo 
di vedere svolte concrete prima di esultare». 
Al netto del futuro che potrebbe vedere 
finalmente decollare“Milano4You”, lo 
smart district rimasto per ora solo su alcune 
slide avveniristiche, si è parlato anche delle 
problematiche sollevate in questi mesi. «Ci 
hanno assicurato che è stato inserito nel 
bilancio il semaforo di attraversamento di 
via Di Vittorio e che verrà realizzato entro la 
primavera del 2024 - spiega Tinelli - mentre 
la soluzione dell’amministrazione per 
garantire un’area giochi nell’immediato è 
la riconversione dell’attuale area cani, poco 
utilizzata. Questo porterebbe in futuro, a 
lavori ultimati, a un parco giochi più grande».

Sopra, la platea dell’incontro al Villaggio

Consiglio, sì al Bilancio
Invariati tasse e tributi

LA MANOVRA DA 35 MILIONI DI EURO

Via libera del Consiglio comunale al bilancio di previsione 
2024. La manovra, da 35 milioni di euro, cristallizza la 
situazione degli ultimi anni con i vincoli legati al piano di 
riequilibrio finanziario (o predissesto) attivato nel 2016, 
che “pesa” ogni anno 1,3 milioni di euro sulla parte corrente. 
Restano invariate rispetto allo scorso anno le entrate 
tributarie (IMU, addizionale Irpef e Tari) per un totale di 26 
milioni di euro. «Abbiamo raggiunto gli obiettivi del piano 
di riequilibrio», ha sottolineato l’assessore al Bilancio Luca 
Stanca, che ha confermato la possibilità di chiudere con un 
anno di anticipo la procedura. Note positive anche dal debito 
del Comune: «Lo abbiamo portato da 25 milioni di euro a 
1 milione restante». Contraria l’opposizione: «I sacrifici li 
hanno fatti i cittadini, con una tassazione da anni al massimo 
consentito», ha detto il consigliere di FdI Nicola De Felice. 
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Migliaia di emendamenti nei 
cassetti, pronti ad occupare i 
tavoli qualora la maggioranza 
decidesse di ignorare i due or-
dini del giorno presentati dal 
Centrosinistra al Pirellone. La 
partita del bilancio si annun-
cia ruvida, ma al netto delle 
proposte messe nero su bian-
co da Pd e sodali, dal cambio di 
registro rispetto ai tagli oriz-
zontali alla tutela dei fondi per 
il diritto allo studio, passando 
per politiche abitative più in-
cisive che rimettano a disposi-
zione le 19mila case popolari 
inutilizzabili e per un aumen-
to significativo delle risorse 
per affrontare le conseguen-
ze della crisi climatica e per fi-
nanziare i centri antiviolen-
za, c’è una... sfida nella sfida. 
È quella che riguarda il famo-
so Piano Lombardia, che qual-
cuno ha addirittura defini-
to Piano Marshall; quello che 
nelle intenzioni di Fontana e 
soci dovrebbe rappresentare 
il rilancio dell’economia re-
gionale nel post pandemia. La 
legge 9 del 2020 aveva questo 
obiettivo e metteva sul tavolo 
4,33 miliardi di euro di inve-
stimenti, per finanziare 8.910 
progetti sul territorio. Il Cen-
trosinistra ora chiede di avere 
un rendiconto trasparente, di 
conoscere lo stato di avanza-
mento dei cantieri e del Piano 
nel complesso.

Abbiamo provato a passare 
in rassegna i progetti “segra-
tesi” contenuti nel program-
ma dettagliato della legge 9. 
Sono quattro in tutto. Si va 
dalla riqualificazione per effi-
cientamento del sistema di il-
luminazione della scuola ele-
mentare De Amicis alle opere 
stradali in via Grandi (aiuo-
le e castellana) e via Mila-
no (cordolo per la ciclabile), 
passando per l’acquisto di un 
mezzo per la Protezione civi-
le e i lavori per l’ampliamento, 
il potenziamento e la messa 
a norma della discarica di via 
Rugacesio. Risorse comples-
sive per un milione e 27mila 

euro: 300mila per la De Ami-
cis e altrettanti per la piatta-
forma ecologica, 400mila per 
le due strade interessate dai 
cantieri e 26.814 euro per il  
furgone 5 posti destinato alle 
tute gialle. Tutti progetti fina-
lizzati, anche se dal compu-
to del Piano Lombardia due 
(nuovo mezzo e discarica) ri-
sultano tuttora “aperti”. E qui 
c’è uno dei motivi di incer-
tezza, anzi poca chiarezza se-
condo Majorino e gli altri ca-
pigruppo dell’opposizione: 
nonostante l’intervento sia 
ultimato, manca la rendicon-
tazione finale. Quindi dei 937 
progetti che insistono sul ter-

ritorio della Città metropoli-
tana di Milano, per un totale 
di 1,61 miliardi di euro di in-
vestimenti, ne vengono consi-
derati “conclusi” 423, ma degli 
altri 514 non si sa quanti siano 
in attesa di bollinatura forma-
le e quanti ancora realmen-
te in corso di realizzazione o 
magari fermi. Il tutto deriva 
anche da un cambio di moda-
lità di rendicontazione, con un 
nuovo gestionale e codici che 
dovrebbero rendere il tutto 
più coerente ma hanno anche 
rallentato le pratiche.
C’è però un altro tema. Il Cen-
trosinistra in Regione pone la 
questione dell’individuazione 
corretta delle priorità, sia nel 
bilancio che nell’allocazio-
ne delle risorse legate al Piano 
Lombardia. Majorino e soda-
li sostengono che si siano in-
dividuati tanti microprogetti, 
spesso con l’intento di elargire 
mance elettorali ai vari sinda-
ci, di sicuro senza una visione 
e una logica complessiva. Per 
restare a Segrate, al netto del 
furgone per la Protezione ci-
vile che cuba poco a livello di 
fondi, gli alberelli a bordo stra-
da in via Grandi e l’impianto 
di illuminazione di una scuola 
per la quale è previsto un pos-
sibile “pensionamento”, suo-
nano come una sorta di con-
ferma. 

Jacopo Casoni

Che bagarre sulla Legge 9
Ecco i 4 progetti segratesi

AL PIRELLONE È SCONTRO IN AULA. L’OPPOSIZIONE: MICROCANTIERI SENZA VISIONE

Qui sopra, la piattaforma ecologica riqualificata con i fondi 
del Piano Lombardia: è rimasta chiusa per circa sette mesi

ALLA PRIMA DELLA SCALA “Viva Vizzardelli!”. È segratese, 
di San Felice, il melomane che 
con il suo urlo alla Prima della 
Scala il giorno di Sant’Ambrogio 
ha scatenato un fiume di reazio-
ni e polemiche. «Col senno di poi, 
se avessi mai immaginato che il 
mio urlo avrebbe scatenato una 
simile reazione mediatica e non 
solo... beh sono contento di aver-
lo fatto. Perché dimostra che evi-
dentemente in questo Paese c’è 
ancora un nervo scoperto sulla 
questione antifascismo».
Parla Marco Vizzardelli, 65enne 
segratese, appassionato di equi-
tazione ma soprattutto di mu-
sica e opera. Un vero melomane 
che non si perde mai un concer-
to. «Ci sono stato anche alle re-
pliche del “Don Carlo” nei gior-
ni scorsi - racconta al Giornale di 
Segrate - musicalmente una in-

terpretazione splendida, un po’ 
meno la coreografia ma Anna 
Netrebko (cantante soprano che 
ha interpretato Elisabetta di Va-
lois) è assolutamente strepitosa 
e Riccardo Chailly un grandissi-
mo direttore. Ero in platea, mi ha 
visto Mayer (direttore artistico de 

La Scala, ndr) si è avvicinato con 
un sorriso e mi ha dato un buf-
fetto. Di certo non ho fatto una 
brutta pubblicità al Teatro, anzi». 
A metterlo sotto i riflettori è 
stata la frase gridata nel momen-
to di silenzio che ha preceduto 
l’esecuzione dell’Inno di Mame-
li, prima che il Don Carlo di Verdi 
prendesse il via: “Viva l’Italia an-
tifascista!”. L’urlo è risuonato 
all’interno del teatro richiaman-
do l’attenzione di tutti. Anche 
degli agenti della Digos presenti, 
che lo hanno identificato. 
Ha ricevuto messaggi ostili? 
«No, nessuno. Solo complimen-
ti, attestati di stima e ringra-
ziamenti. Ma non mi sarei mai 
immaginato una eco del gene-
re. Centinaia di complimenti. Si 
sono fatti vivi anche miei com-
pagni di scuola elementare che 

non sentivo da 50 anni. Potrei 
dire che dal 7 dicembre mi sono 
fatto milioni di amici in più».  
Vizzardelli sorvola su chi abbia 
dato l’ordine agli agenti Digos 
presenti di prendere le sue ge-
neralità, anche se un’idea se l’è 
fatta. «Dopo che mi hanno preso 
le generalità i poliziotti rideva-
no insieme a me. Insomma anche 
loro avevano capito benissimo il 
senso del mio gesto. Resto anco-
ra sbalordito davanti a chi si sba-
lordisce, sinceramente». 
Ha sentito il sindaco di Segra-
te?
«No, lui no. Uno dei pochi. Ma 
non è un problema. Ora sareb-
be fantastico se per la prossima 
Prima il Teatro mi mandasse un 
invito, ma tanto ci andrò comun-
que».

Daniele De Luca

Arriva da Segrate 
l’urlo “Viva l’Italia 
antifascista” 

Qui sopra, il giornalista Marco 
Vizzardelli - residente a San 
Felice durante l’intervista tv
a “Otto e mezzo” con Lilli Gruber

RES. BOTTEGHE
Milano 2 - Segrate

Tel. 02 26412075. Orari: 
da mar a sab 9.00-19.00;

giovedì 9.00-20.00

OSPEDALE S. RAFFAELE
via Olgettina - Milano

Tel. 02 26435904
Orari: da lunedì 

a venerdi 9.30-18.00 

Siamo aperti 
il 24 dicembre 
e il 31 dicembre

Buon Natale 
e Felice 2024
dallo staff 
di JLD Milano2!

Il giornalista Marco 
Vizzardelli è residente
in città: «Non mi sarei mai 
aspettato  una reazione 
simile, mi sono fatto milioni 
di amici in più...»

«A Segrate non verrà attivata nessuna ZTL». Parola del sindaco 
Paolo Micheli, che è intervenuto ieri con il canonico post 
sulla sua pagina personale di Facebook per spegnere il “caso” 
scoppiato nel quartiere dopo l’assemblea pubblica dello scorso 4 
dicembre alla presenza degli assessori Di Chio e Achilli, durante 
la quale era emersa l’ipotesi di istituzione di una zona a traffico 

limitato con la precisazione 
che l’intento sarebbe stato 
quello di monitoraggio e 
non sanzionatorio. Una 
possibilità che  aveva portato 
a una levata di scudi tra 
alcuni residenti, prima sui 
social e poi con l’affissione 
di manifesti e striscioni di un 
anonimo gruppo “No Ztl” con 
messaggi forti all’indirizzo 
dell’amministrazione, contrari 
- si legge - al “controllo sociale”, 
alla “città a 15 minuti” e al “finto 
controllo di sicurezza per i 
furti”. A intervenire nelle vesti 
di pompiere, qualche giorno 
dopo, è stato il primo cittadino 

con alcune precisazioni. «Le telecamere che stiamo installando, 
così come ampiamente raccontato ufficialmente dal Comune, 
saranno attivate per monitorare gli ingressi in entrata e in 
uscita dal Villaggio Ambrosiano per questioni di sicurezza - ha 
detto Micheli - non è quindi un tema di mobilità con previsione 
di divieti di transito nel quartiere. Le nuove telecamere sono 
collegate alla centrale operativa della polizia locale e saranno 
sicuramente utili nel nostro costante sforzo di prevenire o 
contrastare eventuali episodi di microcriminalità: non stiamo 
attivando nessuna ZTL in nessuna parte di Segrate!». Caso 
chiuso, insomma. Anche se quello della sicurezza e del traffico 
nella frazione resta un tema caldo.

F.V.

DOPO LE PROTESTE DI ALCUNI RESIDENTI

Villaggio Ambrosiano
il sindaco “spegne”
il caso della ZTL: 
«È solo una bufala»

Uno dei manifesti affissi in 
zone del Villaggio, pubblicato 
dal sindaco Micheli (Facebook)
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Un vero e proprio campiona-
to, con selezioni a vari step e  
le finali regionali e naziona-
li; un programma tv in onda 
su Rai2 per lanciare in or-
bita i più meritevoli. È que-
sto “Performer Cup Italy”, un 
circuito che seleziona e pre-
mia gli artisti più prometten-
ti delle varie categorie e che il 
4 febbraio farà tappa a Segra-
te, al Verdi, per uno dei pas-
saggi della prossima stagio-
ne, uno degli appuntamenti 
che coinvolgeranno la pro-
vincia di Milano. «Abbiamo 
voluto dare all’arte le rego-
le dello sport - spiega il presi-
dente Ketty Capra - entrando 
a far parte del Coni e aven-
do un ente ad hoc, la Fipass, 
Federazione Internazionale 
Performer Arti Scenico-Spor-
tive. Gli artisti sono suddi-
visi in categorie legate all’e-
tà, ma anche al loro livello e 
al grado di competenze svi-
luppato. I livelli sono A, B e C, 
con il primo che comprende i 
performer già idonei a firma-
re contratti di lavoro. Questa 
è una scelta innovativa, una 
sorta di unicum al mondo. A 
settembre vivremo il nostro 

primo campionato mondiale, 
ma nel frattempo siamo im-
pegnati nelle selezioni». La 
tappa segratese di inzio feb-
braio è il primo passo di un 
percorso che potrebbe por-
tare fino alla diretta tv, pas-
sando per borse di studio, 
viaggi e contratti. «La sele-
zione parte dal basso - rac-
conta Capra - per partecipa-
re ai vari eventi ed esibirsi sui 
palchi a disposizione si paga 
una quota fissa di 10 euro. 
Chi verrà scelto dalle giurie 
per i vari livelli, si sfiderà ai 

campionati regionali e lì su-
bentrano i premi, le borse di 
studio. L’anno scorso ne ab-
biamo assegnate anche una 
su Londra e una su Parigi». 
Poi i nazionali e quest’anno 
i mondiali. Una competizio-
ne che mette in scena, è pro-
prio il caso di dirlo, talenti di 
varie arti sceniche, dal canto 
agli acrobati. A Segrate si esi-
biranno coloro che potranno 
farlo nello scenario dell’Au-
ditorium, con i limiti del caso, 
altezza del soffitto in primis.

J.C.

La Performer Cup
fa tappa al Verdi per
le prime selezioni

IL 4 FEBBRAIO IN AUDITORIUM GLI ARTISTI “MILANESI”

Sarà uno step del Campionato di arti scenico-sportive
che culminerà nel programma televisivo in onda su Rai2

entrambi fanno il loro per raggiun-
gere l’obiettivo di correre la marato-
na di New York: Jacopo dipinge qua-
dri che vanno all’asta per raccogliere 
fondi, Francesco coinvolge chiunque 
incontri chiedendo una mano, senza 
risparmiarsi». Servono circa 15mila 
euro per realizzare quel sogno. Già, 
perché i conti si fanno in fretta: per 
viaggio, soggiorno e pettorale (solo 

questo si aggira sui 600-700 euro) 
servono dai 2.500 ai 3.000 euro a per-
sona, ammesso che si faccia parte di 
un gruppo di una decina di persone, 
altrimenti la soglia sale. Non solo. 
«Francesco e Jacopo sono ragazzi au-
tistici e non possono affrontare que-
sta sfida da soli - spiega Melania Ber-
gamaschi, presidente dei Ragazzi di 
Robin e mamma di Jacopo -  quindi 

hanno bisogno di uno staff di almeno 
quattro persone tra accompagnatori 
ed educatori».
Per mettere insieme la cifra necessa-
ria, oltre alle iniziative organizzate 
dalle due associazioni, si è mobilitato 
anche Riccardo Calarco, coordinato-
re della squadra di atletica della Silvia 
Tremolada. Ha aperto una raccol-
ta fondi sulla piattaforma gofundme 
(Frank & Jaki Road to NY MARA-
THON) che ha raggiunto quasi i 3mila 
euro, che sommati alle altre entrate, e 
in particolare alle donazioni sull’iban 
dedicato, portano le risorse già inca-
merate a oltre 8mila euro. «Mi auguro 
che questi ragazzi vengano sostenu-
ti, perché questa è un’iniziativa che 
parte da loro - spiega Calarco - e ci può 

insegnare tante cose, perché a volte 
ci dicono di volare basso ma in que-
sto caso serve volare alto per arriva-
re oltreoceano. Non facciamone solo 
una questione di disabilità, però. Mi 
hanno detto che siano stati pochissi-
mi i ragazzi con ritardo mentale o au-
tismo a correre la maratona di New 
York, ma mi piacerebbe che se ne fa-
cesse una vera e pura questione spor-
tiva, a livello nazionale». È un’impre-
sa, una sfida che vogliono vincere, un 
limite da superare. Un altro. E in que-
sto sono esperti, hanno a che fare con 
muri più spessi di quello del crono-
metro o dei chilometri.
Francesco e Jacopo, distanti un paio 
di passi, costanti nell’incedere, lega-
ti da un filo invisibile ma saldo.  Fran-
cesco e Jacopo con la testa a New York, 
rapiti davanti alle rispettive tele-
visioni dalle immagini dell’edizio-
ne 2023 di quella maratona. Loro già 
in viaggio, con i Robin e la Tremola-
da a spingerli, appoggiarli, sostenerli. 
«Stiamo organizzando tante iniziati-
ve per raccogliere fondi - rivela Berga-
maschi - non ultima un’asta di qua-
dri di Jacopo a Peschiera Borromeo, 
presso il ristorante “I Vitelloni”, con il 
quale abbiamo tanti progetti in corso. 
Ma anche sul territorio di Monza ab-
biamo un calendario fitto di even-
ti finalizzati a questo. Speriamo che 
anche Segrate si mobiliti». Il viaggio 
è lungo, ma è già cominciato.

Jacopo Casoni

Francesco e Jacopo, un sodalizio nato 
senza sforzo, spontaneo e immedia-
to. Passo dopo passo, in una corsa a 
due che è diventata un sogno, anzi 
un progetto, un obiettivo. Traietto-
rie che si copiano, uno davanti e l’al-
tro subito a ridosso, verso la Grande 
Mela, il suo fascino, la maratona per 
eccellenza. Francesco e Jacopo, ma 
non solo. Perché a coltivare il loro 
sogno ci sono anche l’Associazione 
Silvia Tremolada da un lato e i Ragaz-
zi di Robin dall’altro, anche loro vicini 
da un po’, spesso insieme sulle strade 
della vita. Quando a Francesco Sa-
lerno è venuta l’idea di correre a New 
York, Jacopo Munegato era già lì ac-
canto. «Ho scelto lui come compagno 

d’avventura perché mi può aiutare a 
crescere, nella corsa e non soltanto - 
spiega Francesco - la voglia di metter-
ci alla prova a New York è tantissima, 
come la fiducia di riuscirci».
Francesco parla, racconta la passio-
ne per la corsa, nata nel 2018 seguen-
do la madre Elisabetta che aveva ini-
ziato a frequentare il gruppo “Solo un 
passo dopo l’altro”. L’idea era quel-
la di camminare, ma Francesco cam-
biò presto passo, il suo si fece svelto. 
E allora la corsa, i chilometri in serie, 
quei 21 corsi in meno di due ore. E in-
fine l’incontro con Jacopo, lui così si-
lenzioso al cospetto di quel ragaz-
zo tanto alto quanto loquace. «Il loro 
rapporto è nato forse anche per que-
sto, perché sono così diversi - dice Eli-
sabetta Bestetti - si sono scelti e ora 

Il sogno di Francesco e Jacopo
è la maratona per eccellenza

I RAGAZZI DI ROBIN E L’ASSOCIAZIONE SILVIA TREMOLADA HANNO LANCIATO UNA RACCOLTA FONDI

Qui sopra, Francesco Salerno (a sinistra) e Jacopo Munegato. Si allenano 
insieme da oltre un anno. A destra, una seduta con la squadra di atletica

I due ragazzi autistici
vogliono correre a NY
«Ce la faremo, noi due
ci aiutiamo a vicenda»
Servono 15mila euro



I segratesi fanno poco esercizio fisi-
co. O almeno non quanto consiglia-
to dalle linee guida internaziona-
li per ridurre il rischio di patologie 
cardivascolari o tumorali. È quan-
to emerge dall’indagine condotta 
tra febbraio 2021 e dicembre 2022 da 
Aslc, Associazione Segratese Lotta 
al Cancro, che a inizio 
2024 pubblicherà i ri-
sultati completi di uno 
studio che ha visto la 
partecipazione di oltre 
500 cittadini ai quali è 
stato sottoposto, sia in 
formato cartaceo sia via 
web, un questionario 
sulle proprie abitudini 
e stili di vita. Secondo i 
dati raccolti dai volon-
tari guidati dal dottor Federico Boz-
zetti, chirurgo e oncologo segratese, 
coordinatore medico di Aslc, l’81% 
del gruppo più giovane (15-35 anni) 
si trova al di sotto delle raccoman-
dazioni per quanto riguarda l’at-
tività fisica moderata, che dovreb-
be essere - questo il livello minimo 
- di almeno 150 minuti alla settima-

na, e per quella intensa, che dovreb-
be raggiungere un target di 75 minuti 
ogni sette giorni. Un dato allarman-
te, quello sul numero dei “sedentari”, 
che cresce addirittura fino al 94% tra 
gli anziani over 76. «I dati sono prov-
visori e oggetto di analisi da parte di 
biostatistici - precisa il dottor Boz-
zetti - i risultati preliminari ci dico-
no però che la maggior parte delle 
persone non soddisfa le raccoman-
dazioni delle più importanti società 
scientifiche internazionali in meri-
to ai benefici dell’attività fisica». Che 
non si fermano alla pur fondamen-
tale prevenzione delle malattie, ma 
concorrono anche al mantenimen-

to di una buona qualità 
della vita tra la popola-
zione anziana. Lo stu-
dio condotto da Aslc in 
collaborazione con la 
cattedra di Medicina 
dello Sport della Quar-
ta Università di Roma 
infatti mette in corre-
lazione l’esercizio fisi-
co con la “performance 
muscolare” del campio-

ne coinvolto. Quante scale si riesco-
no a fare? Si riesce ad alzarsi da una 
poltrona senza aiutarsi con le brac-
cia? Sono alcuni dei “test” che si pos-
sono fare per capire il proprio grado 
di mobilità ed efficienza muscola-
re, fattori decisivi per vivere meglio 
quando l’età avanza. «La ridotta mo-
bilità è uno dei fattori che più incide 

sulla qualità della vita nel momen-
to in cui l’età media della popolazio-
ne è sempre più alta - dice Bozzetti - 
l’esercizio fisico e l’alimentazione 
svolgono un ruolo di primaria im-
portanza in questo senso anche per-
ché, è bene ricordarlo, dai 30 ai 70 
anni si verifica una perdita di massa 

muscolare che varia per ogni decade 
dal 5 all’8% e accelera dopo i 70». Ma 
che cosa si intende per esercizio fisi-
co moderato? «Si tratta di una attivi-
tà quantificabile tra 3 e 6 MET, un’u-
nità di misura che stima la quantità 
di energia utilizzata dall’organismo 
durante l’attività fisica - spiega l’on-
cologo - tradotto equivale ad esem-
pio a una camminata veloce con uno 

sforzo che consenta però di parla-
re con un amico o compagno di alle-
namento». Un’abitudine da prende-
re in considerazione, insomma. E un 
buon proposito da onorare magari a 
partire dal prossimo anno per pre-
venire, sottolinea Aslc, anche le pa-
tologie neoplastiche tra cui soprat-

tutto i tumori al colon, al seno o alla 
prostata. Per aiutare i segratesi i vo-
lontari del’associazione sono dispo-
nibili presso la sede di via Manzoni 4, 
dove oltre alle attività ambulatoriali 
e di screening è presente uno “spor-
tello” di consulenza nutrizionale. 
Per informazioni c’è il telefono 02-
21871332 e il sito www.aslc.it.

Federico Viganò
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Esercizio fisico, segratesi “pigri”
«È un’arma nella prevenzione»

LO STUDIO DI ASLC: MALE IL 94% DEGLI OVER 76 MA TROPPO SEDENTARIA ANCHE LA FASCIA 15-35 ANNI

L’indagine, condotta 
su oltre 500 cittadini, 
analizzando abitudini 
e stili di vita, sarà 
pubblicata nel 2024

Sopra, la sede dell’Associazione Segratese Lotta al Cancro in via Manzoni 
4, al Villaggio. Offre visite, screening e counselling. A sinistra, il chirurgo 
e oncologo Federico Bozzetti, coordinatore medico dell’associazione

Si avvicinano le feste 
e le inevitabili riunio-
ni familiari. Situazioni 
in cui, lo abbiamo im-
parato molto bene du-
rante la pandemia, è 
molto più facile con-
tagiare e contagiarsi. 
Pranzi e cenoni posso-
no dunque diventare 
fonte di preoccupazio-
ne soprattutto per chi 
ha anziani in famiglia. 
Soprattutto ora che le 
infezioni alle vie respi-
ratorie sono particolar-
mente diffuse. «Sì, c’è 
indubbiamente un au-
mento dei casi - con-
ferma Alberto Batini, 
medico di medicina ge-
nerale a Redecesio - e 
si tratta soprattutto di 
Covid, seguito dall’influenza e dagli altri virus 
respiratori». Cosa fare allora in vista di un 
pranzo in famiglia? È utile il tempone preven-
tivo? «No, non c’è nessuna evidenza scientifi-
ca che lo consigli - spiega il medico- anzi può 
indurre falsa sicurezza. Meglio invece attener-
si a dei comportamenti corretti e seguire qual-
che semplice regola». Ancora distanziamen-
to e mascherine? «La mascherina è senz’altro 
utile per proteggere gli altri se si hanno sinto-
mi respiratori - precisa Batini - Inoltre meglio 

evitare riunioni trop-
po affollate e limitar-
si al gruppo famigliare. 
Infine non dimenticar-
si delle norme igieniche 
che abbiamo ben impa-
rato durante la pande-
mia, e cioè lavarsi bene 
le mani e areare spes-
so i locali». Si è ancora 
in tempo per fare i vac-
cini o è troppo tardi? 
«Assolutamente si è in 
tempo, anche per quel-
lo anti-influenzale. Tra 
l’altro ora la Regione 
ha esteso il diritto alla 
vaccinazione gratuita 
per entrambi i vaccini 
a tutta la popolazione. 
Basta chiedere al pro-
prio medico o prenotar-
si sul portale della Re-

gione. Invito tutti a farlo, sono ancora troppo 
pochi coloro che hanno aderito. Nel mio stu-
dio, ad esempio, a fronte di oltre mille pazienti 
ho avuto solo 120 richieste per il vaccino Covid 
e 220 per l’anti-influenzale. Ricordo anche - 
conclude il dottore - che sono attivi due centri 
vaccinali a Vimodrone e Peschiera nel week-
end. Saremo presenti a Vimodrone anche sa-
bato 23 e sabato 30 dicembre, aspettiamo i se-
gratesi».
          Laura Orsenigo   

Covid e influenza,
come comportarsi
durante le feste?

I CONSIGLI DEL MEDICO DI MEDICINA GENERALE BATINI

Casi in aumento, per tutelare gli anziani ci sono i vaccini e 
le buone norme igieniche imparate durante la pandemia

Niente neve per 
due anni di fila:
un record storico
e preoccupante

CENTRO METEO LOMBARDO

No, nemmeno quest’anno avremo 
un “bianco Natale” in città. 
Anzi. Le previsioni annunciano 
temperature miti e assenza di 
precipitazioni. Un inverno... poco 
invernale, come d’altra parte è 
stato quello passato, confermato 
dai dati raccolti dalla centralina 
del Centro Metereologico 
Lombardo di Rovagnasco e gestita  
dall’appasionato Matteo Pillitteri. 
«Il dato rilevante è che per due anni 
consecutivi non abbiamo avuto 
nemmeno 1 cm di accumulo di neve 
sul milanese. Si tratta di un record 
storico. Non si è mai verificata una 
mancanza del genere nei decenni 
precedenti. Anche negli anni 2000 
ci sono state grandi nevicate, come 
nel 2005 o nel 2009. Risultano solo 
altri due anni come questi, il 1988 
e 1989. Si tratta di una situazione 
anomala, che preoccupa perché non 
rispecchia il normale andamento 
climatico. Se mi chiedessero di 
descrivere il clima segratese, non 
saprei più rispondere... ».

L.O.

Sopra, Alberto Batini, medico di medicina 
generale, nel suo ambulatorio di Redecesio
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Via XXV Aprile 23 
Segrate (MI) 

Tel. 02 26922322
Orari di apertura:

da martedì a sabato 
9.00-12.30/16.00-19.30

Catenelle per occhiali, lenti 
di ingrandimento da collo, 

set per pulizia degli occhiali...
e per gli “indecisi” c’è il nostro

BUONO REGALO!

Natale
Tante 
idee 

regaloNuova 
collezione

Rayban 
Reverse

UNA “TRADIZIONE” IN VIA ROMA

Nel suo tour in città... nel pomeriggio di sabato Babbo Natale 
è arrivato in Cascina. Un evento partito sei anni fa e sempre 
molto atteso e apprezzato dalle famiglie segratesi. Quest’anno 
il vecchio barbuto è arrivato a bordo del ciclobus e si è 
accomodato... in salotto. All’interno dell’agenzia Cebarsegrate, 
sponsor dell’evento con il bar Al Ventidue, era infatti stato 
riprodotto un “soggiorno di casa” dove Babbo Natale ha accolto i 
bambini, scattato selfie e ovviamente ricevuto le loro letterine. 
«Anche questa edizione ha avuto un’elevata partecipazione di 
pubblico - commenta con soddisfazione Christian Cervi titolare 
di Cebar Segrate - come sempre molto atteso Babbo Natale, ma 
hanno avuto successo anche i laboratori curati dall’Associazione 
Genitori Scuole Schweitzer e i mercatini natalizi allestiti  
all’esterno». Un gioco di squadra che funziona, anno dopo anno.

Babbo Natale arriva
... in salotto. Letterine 
e animazione per tutti

L’INIZIATIVA IN PIAZZA SAN FRANCESCO 

Complice la bella serata, la vicinanza con le feste e... l’ansia 
da regali, in tanti hanno visitato le bancarelle di artigianato 
presenti in centro lo scorso week-end. Soddisfazione da 
parte di Pro Loco Segrate, organizzatore dell’evento, per 
la buona affluenza al mercatino e la partecipazione alle 

iniziative proposte.  
L’animazione ha 
coinvolto i bambini 
con diversi giochi e 
regalato cappellini e 
braccialetti luminosi. 
Al mattino presente 
Babbo Natale con le 
tre mascotte: Renna, 
Elfo e... Mamma 
Natale.

Tutti ai mercatini
con... Mamma Natale

a

Tradizione rispettata:
oltre 200 over 60 per 
il pranzo offerto da
Comune e Pro Loco

L’EVENTO SI È TENUTO AL “MALASPINA”

Una tradizione segratese che anche quest’anno ha fatto il 
tutto esaurito. Si è tenuto domenica 17 dicembre alle 12.30 
il “Pranzo di Natale” per gli over 60, così come lo scorso 
anno organizzato al Ristorante Malaspina di San Felice. 
Un’occasione per i “senior” segratesi per stare insieme e 
scambiarsi gli auguri alla presenza del sindaco Micheli e 
della giunta, da sempre molto apprezzata e partecipata 
tanto che, all’apertura delle prenotazioni in municipio lo 
scorso lunedì 27 novembre, gli operatori hanno trovato 
una lunga fila di persone pronte a riservare un posto ai 
tavoli. L’evento è stato organizzato dall’amministrazione 
comunale e Pro Loco Segrate con il contributo di Segrate 
Servizi, che ha reso possibile anche la presenza di un 
servizio navetta di andata e ritorno per il ristorante. 
Presenti al pranzo il sindaco Paolo Micheli con gli assessori 
Livia Achilli e Giulia Vezzoni, la direttrice di Segrate Servizi 
Marina Lovotti e la presidente di Pro Loco Donatella 
Mercuri. Dopo il pranzo, un pomeriggio di balli ai quali non 
si è sottratto neanche il primo cittadino.

Nella foto, il salone del Ristorante 
Malaspina di San Felice durante 
l’evento del 17 dicembre

GLI STAND NELLA ZONA DELL’EX FORTINO

Bella l’iniziativa 
organizzata dalla 
Associazione Residenti 
Milano2 che per una 
giornata ha portato 
divertimento, animazione 
e atmosfera natalizia 
nel parco della frazione. 
Gonfiabili, giostre, 
zucchero filato, pupazzi 

animati e spettacoli di magia hanno intrattenuto i bambini 
con diversi appuntamenti lungo la giornata. Presenti anche 
bancarelle di produttori locali e una postazione di street food 
con proposte per tutti i palati. Nel pomeriggio tombolata per 
tutti e anche qui l’immancabile arrivo di Babbo Natale. Un 
format sicuramente da replicare.

Mi2, Christmas Party
tra magie e salamelle

CONSEGNATI ALLA PROTEZIONE CIVILE I PACCHI DONNO RACCOLTI AL CENTRO CIVICO DI REDECESIO DA UN POOL DI ASSOCIAZIONI

Regali solidali, raggiunta quota 400 box
Sono state consegnate dalla Prote-
zione Civile di Segrate all’organiz-
zazione centrale milanese le 400 
(per la precisione 390) “Scatole di 
Natale” raccolte in città da fine no-
vembre all’11 dicembre. L’iniziati-
va, arrivata al quarto anno, è stata 
gestita sul territorio dall’Associa-
zione Gaetano Chindemi con l’As-
sociazione Genitori Redecesio  
presso la sede al centro civico di via 
Verdi, e sono stati diversi i comita-
ti locali e anche i singoli cittadini 
che hanno aderito e dato il proprio 
contributo per partecipare a que-
sta particolare gara di solidarietà.  
Un bel carico è arrivato dall’Asso-
ciazione Genitori di Milano2 che ha 

coinvolto le famiglie di tutti i ples-
si scolastici dell’Istituto compren-
sivo Sabin.
Ma che cosa c’è in queste scatole? 
In ogni pacco-dono è possibile in-
serire oggetti utili indicati dall’or-
ganizzazione: una cosa calda, una 
cosa dolce, un prodotto di bellezza, 
un passatempo e un biglietto gen-
tile.  Sul box andava segnalato a chi 
era rivolto il pacco, cioè se a un ne-
onato, un bambino o bambina,  un 
adulto o un nonno. 
Rispetto alle precedenti edizioni il 
“bottino” finale è stato un po’ più 
magro (l’anno scorso i box erano ar-
rivati a quota 600), ma la soddisfa-
zione degli organizzatori è stata co-

munque tanta: ogni singolo pacco è 
un segnale concreto di una comu-
nità solidale, che vuole attivamen-
te dare una mano e fare la differen-
za. I regali sono in distribuzione in 
questi giorni e stanno andando a 
scaldare le feste di tante persone bi-
sognose, attraverso una rete di as-
sociazioni che si occupano di pre-
stare assistenza: dalla Caritas ai 
centri di accoglienza, dalla Croce 
Rossa ai City Angels. Centinaia di 
realtà che si occupano di aiutare 
chi è in difficoltà: famiglie, senza 
tetto o anziani ospiti delle case di 
riposo. Un’iniziativa che mette in 
circolo il vero spirito del Natale. 

L.O.
Sopra, la protezione civile segratese e l’assessore al volontariato Giulia Vezzoni 
con il furgone carico di pacchi-dono raccolti a Redecesio, pronti per la consegna

Grave lutto per l’assesso-
re  comunale al Bilancio Luca 
Stanca. Mercoledì 20 di-
cembre è venuto a mancare 
il figlio Paolo, che da tempo 
lottava contro una grave ma-
lattia. I funerali si terranno 
domani, venerdì 22 dicembre, 
alle ore 14.30 presso la Par-
rocchia Dio Padre di Milano2, 
quartiere dove la famiglia è 
molto conosciuta e stima-
ta. Paolo, ultimo con il fratel-
lo gemello di cinque figli,  ha 
frequentato le scuole Sabin  
di Milano2 e attualmente era 
iscritto al liceo classico mila-
nese Carducci.
All’assessore Luca Stanca e 
a tutta la sua famiglia le più 
sentite condoglianze da tutta 
la redazione del Giornale di 
Segrate.

LUTTO A MILANO2

Trenord, nuovi
orari per S5-S6
Due treni in più

PASSANTE

Dal 10 dicembre sono in vigore 
i nuovi orari di Trenord, con in-
terventi sulle diverse linee fi-
nalizzati a un miglioramento 
della regolarità e dell’affidabi-
lità del servizio. Per quanto ri-
guarda le linee S5 e S6, che in-
teressano Segrate, si registra il 
ripristino di alcune corse not-
turne. Sulla tratta Varese-Tre-
viglio viaggeranno due treni 
giornalieri con partenza alle 
21.13 e alle 22.13 e avranno ca-
denza giornaliera altre quat-
tro corse diurne. Sulla linea 
Novara-Pioltello riattivate le 
corse delle 21.48 e 22.48.
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Addio a Montrasi, fu
il “fabbro di Segrate”
Il saluto al Villaggio

L’ARTIGIANO MOLTO NOTO IN CITTÀ

Per decenni è stato il “fabbro di Segrate”, con l’officina di 
famiglia prima a Segrate Centro e poi a Rovagnasco. Parenti e 
amici hanno salutato Rolando Montrasi (nella foto) mercoledì 13 
dicembre alla Parrocchia Sant’Ambrogio ad Fontes. Proprio lì, al 
Villaggio, il signor Rolando - che è mancato il 9 dicembre all’età 
di 86 anni - si era trasferito alla nascita del quartiere, cui aveva 
dato un importante contributo. Insieme al fratello Roberto, 
infatti, aveva prodotto quasi tutte le recinzioni delle villette 
della nascente frazione, di cui l’artigiano aveva continuato 
a prendersi cura anche una volta in pensione, dispensando 

volentieri consigli e qualche aiuto ai 
“vicini di casa”. «Le saldavano dalla 
mattina alla sera, poi le portavano 
sul pratone di fronte alla chiesa 
dove venivano ritirate dall’impresa 
di costruzioni»”, ricorda Rosario 
Cuomo, storico residente e amico 
di Montrasi. L’attività di famiglia 
del fabbro segratese si trovava 
storicamente di fianco alla Chiesa di 
Santo Stefano, dove allora sorgeva 
una cascina e venivano prodotti ferri 

per i cavalli. L’officina, nella quale Rolando si era fatto le ossa 
sin da ragazzo, si era poi spostata in via Roma presso la Cascina 
Radaelli per poi traslocare in via Monzese. «Era un segratese 
doc, lo conoscevano tutti quelli che lavoravano nel settore edile 
sul territorio e quando si aveva bisogno di un fabbro era quasi 
automatico cercare lui», racconta l’amico, ricordandolo come 
un gran lavoratore dal carattere affabile e ben voluto da tutti. 
Con una particolarità. Nonostante il lavoro duro in officina, 
infatti, nei giorni di festa e nei momenti liberi, l’artigiano amava 
vestirsi in modo distinto, con abiti eleganti e dai colori spesso 
sgargianti. «Faceva parte del suo carattere - sorride Cuomo 
- negli ultimi tempi, quando la salute gli aveva ormai tolto la 
possibilità di lavorare, lo incontravo per il quartiere con il suo 
cappello nero a tesa larga che era solito indossare... è stato a suo 
modo un pilastro della Segrate di quegli anni e un grande amico, 
ci mancherà».

F.V.

Una raccolta firme per argina-
re la moda... rumorosa del lan-
cio di petardi che sembra aver 
conquistato anche i giovanis-
simi del quartiere. Ma anche 
per sensibilizzare tutti a pre-
ferire i botti dello spumante a 
quelli pirotecnici per proteg-
gere gli amici a quattro zampe. 
È l’iniziativa di Paolo Basile e 
Rosa Di Terlizzi, residenti di 
Redecesio che hanno avvia-
to una petizione da presen-
tare al sindaco a stretto giro, 
già prima di Capodanno, per 
chiedere maggiori controlli e 
una “moral suasion” in vista 
della notte di San Silvestro. «Ci 
sono gruppi di ragazzini che 
da tempo, già nel pomeriggio, 
fanno scoppiare raudi e petar-
di disturbando gli abitanti e 
spaventando i cani come noto 
molto sensibili alle esplosio-
ni», spiega Di Terlizzi, titolare 
del negozio di abbigliamento 
“Laghetto Rosa” dove è pos-
sibile sottoscrivere l’appello 
al Comune. «L’idea è di Paolo 
Basile, un “amico di cane” così 
come ci chiamiamo scherzo-
samente tra di noi padroni di 
quattrozampe del quartiere - 
spiega - lo facciamo per chie-
dere più attenzione ai ragaz-
zi che si rendono protagonisti 
anche di piccoli atti di vanda-
lismo in giro per Redecesio, ma 

soprattutto per proteggere i 
nostri animali che sono terro-
rizzati dai botti... quando ar-
riva dicembre se ne rendono 
conto anche loro, questi for-
tissimi rumori improvvisi gli 
provocano paura, tachicardia, 
non stanno bene. A Capodan-
no stiamo in casa con le tappa-
relle abbassate per tutelarli, ci 
piacerebbe una maggiore sen-
sibilità da parte dei nostri con-
cittadini, giovani e non». Al 
momento sono alcune decine 
le firme raccolte, ma le adesio-
ni sono costanti. «Molta gente 
ci sta sostenendo passando 

qui in negozio, ci sono i pa-
droni dei cani ovviamente ma 
anche chi non ha animali ma 
condivide questa iniziativa per 
il quartiere». Da parte del Co-
mune, così come l’anno scorso 
non è in vista un’ordinanza an-
ti-botti ma saranno pubblicati 
messaggi informativi e di sen-
sibilizzazione. Del resto i di-
vieti emanati dai Comuni sono 
stati più volte ritenuti illegitti-
mi dai tribunali amministrati-
vi, dato che la materia dovreb-
be essere regolata a livello più 
alto. 

Federico Viganò

“Basta botti”, petizione
per proteggere gli animali

L’INIZIATIVA A REDECESIO CONTRO LA MODA DEI PETARDI NON SOLO A CAPODANNO

Qui sopra, Paolo Basile, promotore della petizione, firma 
il modulo presso il negozio “Laghetto Rosa” di via Abruzzi

San Silvestro
i consigli della
Lega del Cane
Come “difendere” gli amici 
a quattrozampe la notte di 
Capodanno? Un aiuto ar-
riva dalla Lega del Cane di 
Segrate, che ha pubblicato 
un vademecum sul proprio 
sito con i segnali da tenere 
d’occhio e alcune precau-
zioni che i proprietari di 
animali domestici dovreb-
bero prendere affinché la 
notte di San Silvestro, an-
ziché una festa, non diven-
ti un evento angosciante. Il 
primo consiglio è di non la-
sciare i cani da soli e possi-
bilmente non all’aperto. In 
casa, lasciare le porte aper-
te e, spiegano gli esperti, 
“se si nasconde, non cerca-
re di tirarlo fuori, non con-
trollarlo e non costringer-
lo e stare di fianco a voi”. 
Meglio inoltre evitare tv e 
radio ad alto volume pro-
vando invece a distrarre gli 
animali giocando piuttosto 
che fargli percepire una si-
tuazione di ansia o perico-
lo. Maggior informazioni 
sul sito legadelcanemi.it.

LA CELEBRAZIONE IN DUOMO, POI LA SFILATA FINO AL SACRARIO

La tradizionale messa in Duomo e 
poi la sfilata fino al Sacrario in Largo 
Gemelli, in fila dietro il Labaro. Gli 
alpini del Gruppo Limito-Pioltello-
Segrate hanno partecipato con 
una delegazione di 12 penne nere, 
accompagnate anche dall’assessore 
Livia Achilli. È stata l’occasione 
per fare il punto di un 2023 che ha 
portato in dote 10mila euro, raccolti 
durante le varie feste e donati alle 
associazioni del territorio, dalla Mise 
alla Croce Verde, passando per “Amici 
di Gabriele”, “26 Aprile” e “Lotta 
Club Seggiano” . Il 3 marzo, i nostri 
alpini saranno di turno a guardia del 
Sacrario, che il sabato apre ai turisti.

Gli Alpini commemorano
i caduti: messa e corteo

Sopra, la delegazione degli alpini segratesi al Sacrario

L’ex museo di Segrate e la 
Sala Favalli cercano un in-
quilino. E nei giorni scor-
si l’amministrazione co-
munale ha avvitato una 
indagine esplorativa per 
trovarlo. Sono aperte le 
manifestazioni di interes-
se per il primo piano del 
corpo principale di Casci-
na Ovi, già sede del piccolo museo M.OVI, di-
smesso dal Comune anni fa e smantellato nei 
mesi scorsi, e per il vicino salone utilizzato per 
convegni e matrimoni. Uno spazio complessi-
vo di 455 metri quadrati, che la giunta ha de-
ciso di mettere a reddito lo scorso ottobre 
dopo aver già affidato all’Accademia di Brera 

il piano terra dell’edificio, 
un tempo biblioteca e oggi 
sede dei corsi universita-
ri dell’ateneo milanese. In 
questa prima fase il Comu-
ne acquisirà proposte non 
vincolanti, che dovranno 
rispettare le destinazio-
ni fissate dalla giunta: nei 
locali infatti potranno tro-

vare spazio solo attività ricreative e culturali o 
scolastiche di ogni ordine e grado, rispettando 
il contesto residenziale e i vincoli sull’edificio 
sotto tutela del Ministero dei Beni culturali. Il 
canone annuo, precisa l’avviso pubblico, sarà 
a valore di mercato, indicativamente di 40mila 
euro annui secondo le stime attuali.

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER IL PRIMO PIANO DI CASCINA OVI

Cercasi inquilino per l’ex
M.OVI: c’è l’avviso pubblico 
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Interventi in vista 
anche alla “tenso” di 
Rovagnasco, allo stadio 
Pastrengo al campo da 
basket e alla pista di 
atletica di San Felice

veduto anche a rinfrescare gli spogliatoi 
e a una pulizia generale destinata a ul-
timarsi in estate con l’imbiancatura del 
perimetro esterno della “tenso”. La pa-
lestra situata di fronte al palazzetto, un 
tempo dedicata a pallavolo e basket, è 
ora utilizzata in via esclusiva dalle gio-
vani ginnaste segratesi dei corsi di avvia-
mento, della propedeutica all’agonismo 
e della squadra agonistica. La sera ospi-
ta inoltre le acrobazie di un’associazio-
ne sportiva attiva nel cheerleading. I la-
vori di manutenzione straordinaria sono 
frutto dell’accordo tra Comune di Se-
grate e Acquamarina e proseguiranno a 

giugno con la sostituzione della coper-
tura e della pavimentazione della ten-
sostruttura di Rovagnasco con un inve-
stimento complessivo per i due impianti 
di 106mila euro. «Proseguiamo nell’at-
tuazione del Piano Sport - commenta 
l’assessore Giulia Vezzoni - abbiamo in 
cantiere una serie di interventi di riqua-
lificazione delle strutture pubbliche cit-
tadine dedicate allo sport, al benessere 
e al divertimento. Alcuni lavori sono più 
semplici e veloci, come questo di sostitu-
zione della copertura della tensostruttu-
ra, altri più importanti come i rifacimen-
ti, ormai quasi completati, di entrambi i 

campi da calcio del centro sportivo Don 
Giussani». Lungo l’elenco degli interven-
ti in programma il prossimo anno tra cui, 
oltre a quello alla palestra di Rovagnasco, 
la riqualificazione dello stadio comunale 
“Pastrengo”, il rifacimento del campo da 
basket e della pista di atletica di San Feli-
ce e la costruzione di uno skate park a Mi-
lano Oltre, opera in sospeso da molti anni 
da realizzare dove oggi si trova la pista di 
pattinaggio a rotelle fino al nuovo palaz-
zetto dello sport di via 25 Aprile, «un in-
tervento più oneroso che stiamo pianifi-
cando».

 F.V.

Nuovo vestito per la “casa”
della ginnastica artistica

SOSTITUITA DA ACQUAMARINA LA COPERTURA DEL PALESTRONE DI VIA 25 APRILE

Nella foto, i lavori 
per la sostituzione 
della copertura della 
palestra in centro

Un nuovo “vestito” per il palestrone di via 
25 Aprile. Si sono conclusi nei giorni scor-
si i lavori per l’installazione della nuova 
copertura della tensostruttura nell’area 
sportiva del centro, da molti anni casa 
della ginnastica artistica segratese, che 
tornerà a disposizione degli atleti nei 
prossimi giorni. L’intervento è stato ese-
guito da Acquamarina Sport&Life, con-
cessionaria di tutte le palestre comunali 
incluse quelle scolastiche, che ha prov-

È segratese la nuova
regina del wakeboard
Sofia va all’assalto
del Mondiale a Parigi

GIÀ CAMPIONESSA ITALIANA UNDER14

Una passione nata appena due anni fa e un talento 
sbocciato subito, innato, capace di proiettarla ai vertici 
del wakeboard italiano e sul gradino più alto del podio 
di San Cesareo, ai Nazionali Under14. Sofia Gesualdo, 
12 anni, segratese doc, ha chiuso il 2023 con il titolo 
tricolore e la finale europea in Ungheria, ma anche un 
quarto posto agli Assoluti, dove ha gareggiato insieme a 
ragazze più grandi di lei, perfino maggiorenni. L’atleta, 
che si allena all’Idroscalo e fa parte della squadra del 
Wakeparadise Milano, si prepara a un anno chiave, quello 
che la avvicinerà ulteriormente alla soglia dei 14 anni, 
che le spalancherà le porte della Nazionale con i tecnici 
azzurri che già la stanno tenendo d’occhio, e che vivrà 
soprattutto dell’appuntamento iridato di categoria, con 
le gare che si svolgeranno a Parigi in concomitanza dei 
Giochi olimpici. Uno sport molto fisico il wakeboard, 
con le evoluzioni sulla tavola che richiedono tecnica e 
potenza, tanto che viene praticato più da atleti maschi 
che da ragazze. Uno sport che è ancora di nicchia, ma 
che grazie al centro sportivo aperto all’Idroscalo e 
all’impegno di vari atleti di grido che lo stanno spingendo 
parecchio sta conquistando sempre maggior spazio.

segrate
servizi

Farmacie comunali,
sempre vicino a te.

Buon Natale 
dalle Farmacie 
Comunali 
di Segrate!

REDECESIO - VIA DELLE REGIONI, 36
da lunedì a sabato: 8,30-13,00 / 15,30-19,30

Specializzata in: Benessere e Bellezza, 
Specialità Veterinarie

 
VILL. AMBROSIANO - VIA S. CARLO, 6

da lunedì a sabato: 8,30-13,00 / 15,30-19,30
domenica: 9,00-13,00 / 15,30-19,30

Specializzata in: Cuore e Benessere

LAVANDERIE - VIA BORIOLI, 1
da lunedì a venerdì: 8,30-21,00 
Sabato: 8,30-13,00 / 15,30-19,30

Specializzata in: Mamma e Bambino
Distributore automatico H24 

MILANO 2 - RESIDENZA PONTI
da lunedì a venerdì: 8,30-13,30 / 15,30-19,30

sabato: 9,00-13,00
Specializzata in: Benessere e Sport

Distributore automatico H24 
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Una nuova squadra alla guida 
dello Sporting Club Mila-
no2, che l’anno prossimo ta-
glierà l’importante traguardo 
del mezzo secolo. Sarà Paolo 
Formaglio a guidare il nuovo 
Consiglio direttivo, eletto 
dai soci in occasione dell’as-
semblea del 16 dicembre. 
«Un gruppo giovane, dinami-
co, con tante idee ed entusia-
smo», assicura il neo presi-
dente, imprenditore 56enne 
residente nel quartiere e socio 
così come i suoi quattro figli. 
Con lui, la vicepresidente An-
tonia Maiello, confermata nel 
direttivo, Andrea Cazzaniga, 
Graziano Semiani, Roberto 
Mansolillo, Filippo Pallucchi-
ni, Massimo Mazzuoli e Ga-
briele Nicotra. «I soci hanno 
dimostrato la voglia di intra-
prendere un percorso di rin-
novamento, che non vuol 
dire rinnegare il passato 
ma anzi creare un ponte 
tra i soci storici e i giova-
ni - spiega Formaglio 
- l’obiettivo è prose-
guire l’ottimo lavoro 
fatto finora, confer-
mando lo Sporting 
come un punto di 

riferimento  per chi vive a Mi-
lano2 e non solo, un luogo 
di sport e benessere aperto 

a tutte le età con al centro 
del progetto la famiglia e 
una particolare attenzio-
ne verso bambini, adole-

scenti e ragazzi». 
Per farlo, si con-
tinuerà a puntare 
sull’identità del 
Club e quindi 
sport amatoria-

le e agonistico ma anche ag-
gregazione e attività ludiche e 
culturali. «Abbiamo in mente 
molte iniziative ma non vo-
glio spoilerare... - sorride il 
presidente - l’intenzione è di 
crescere e di rispondere alle 
nuove abitudini, pensiamo 
ad esempio allo smart wor-
king. Sporting è la nostra oasi 
che non va snaturata ma con-
tinuamente migliorata nella 
propria offerta di servizi».

Sporting Club Mi2,
cambio alla guida:
eletto il Consiglio

IL NUOVO PRESIDENTE È PAOLO FORMAGLIO

Nella foto, il nuovo Consiglio direttivo del Club: da sinistra 
Antonia Maiello, Andrea Cazzaniga, Graziano Semiani, Fabio 
De Angelis, Paolo Formaglio, Roberto Mansolillo, Filippo  
Pallucchini (assenti nella foto Massimo Mazzuoli e Gabriele 
Nicotra). Qui sotto, il neo presidente Paolo Formaglio

«È un’oasi di sport, benessere e aggregazione per tutte le 
età, avanti con l’ottimo lavoro per continuare a migliorare» 



Due rimonte, diverse per tem-
pistiche e margine da recupe-
rare; sei punti che cambiano 
prospettive e obiettivi. Il Città 
chiude il girone d’andata con 
un doppio squillo che lo issa in 
piena zona play-off, aspettan-
do la ripartenza e lo scontro di-
retto contro la Medigliese al 
Don Giussani. Con la Triesti-
na, gli uomini di mister Giulia-
no Perico hanno svoltato per 
quanto riguarda il carattere, 
uno dei fronti sui quali il tecni-
co aveva insistito di più nell’ar-
co della stagione. In vantag-
gio fino al 90’, i segratesi hanno 
incassato il pareggio in extre-
mis, avendo però la forza di re-
plicare a stretto giro e trova-
re la vittoria in pieno recupero 
con la rete di Lorenzo Ogliari. 
La settimana successiva, con-
tro lo Schuster, ecco un black 
out improvviso che porta 
la gara sullo 0-2 al 15’ della 
ripresa, ma in un quarto 
d’ora i gialloblù segnano 
tre gol e cambiano verso al 
match e forse alla loro 
stagione. «Sono 
migliorati tanto a 
livello individua-
le e questo ha in-
ciso anche sulle 
prestazioni del 
collettivo - spie-
ga Perico - ora la 

squadra segue le nostre in-
dicazioni e i risultati ci stan-
no dando ragione. Finalmente 
hanno fatto progressi impor-
tanti dal punto di vista del ca-
rattere e della continuità, ora 
dobbiamo migliorare il rendi-
mento casalingo, anche se le 
sconfitte con Sesto 2012 (ca-
polista con un buon margine 
sulle seconde, ndr) e Sangiu-
liano sono arrivate sul terreno 
di gioco del Pastrengo, decisa-
mente inadeguato, nin attesa 
della riqualificazione del Don 
Giussani». Alla ripresa, diceva-
mo, ci sarà la sfida ad alta quota 
con la Medigliese, seconda a 
parimerito con il Sangiuliano 
e appena due punti avanti ri-
spetto al Città. All’andata finì 
3-0, anche se Perico sottoli-

nea come la partita non 

fu a senso unico come sugge-
rirebbe il tabellino. Insomma, 
ce la si può giocare e l’inten-
zione è proprio quella di veri-
ficare ulteriormente la crescita 
della squadra: un altro esame, 
come gli ultimi due del resto, 
che potrà chiarire definitiva-
mente quali potranno essere 
gli obiettivi dei segratesi, chia-
mati allo scatto perentorio. Ma 
non decisivo. Su questo punto 
Perico è tranchant. «Nell’ulti-
ma mia esperienza sulla pan-
china del Città, in Promozio-
ne - ricorda il tecnico - alla 
fine del girone d’andata era-
vamo sesti, a 24 punti (stavol-
ta i gialloblù hanno girato a 27, 
ndr) ma ci siamo salvati all’ul-
tima giornata, all’ultimo re-
spiro. Non dobbiamo ripetere 
lo stesso errore, dobbiamo im-
parare da quella lezione e guar-
darci bene dal rischio di rilas-
sarci». Per preparare la ripresa 
e quel primo banco di prova che 
dirà tanto rispetto al futuro, il 
Città affronterà ben tre ami-
chevoli durante la sosta, due 
delle quali abbastanza a ridos-
so del 14 gennaio, la data della 
sfida contro la Medigliese. Vie-
tato staccare la spina, insom-
ma, che quando la palla tornerà 
a rotolare sul serio ci si gioche-
rà un bel pezzo di stagione.

Jacopo Casoni
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LA SEGRATE BOXE DI LUCA MULAS SI PRENDE LA COPPA LOMBARDIA CON UN ESORDIENTE

Primo alloro per Mirko Cavalleri
«Ora un 2023 da vivere al top»
È stato un 2023 tra luci e ombre per la Se-
grate Boxe, chiuso però con un lampo vero. 
Il successo del 19enne Mirko Cavalleri in 
Coppa Lombardia profuma di futuro, rac-
conta una storia ancora tutta da scrivere. 
Una carriera iniziata da appena sei mesi, 
nei quali ha già messo a referto un record 
di tutto rispetto, con 5 vittorie e una sola 
sconfitta arrivata in terra svizzera. Un novi-
zio che ha subito convinto il maestro Luca 
Mulas, che su di lui ha scommesso e inve-
stito tempo e sforzi. «Mirko si allenava, ma 
non aveva ancora combattuto e ha esordito 
con noi verso fine giugno - spiega il nume-
ro uno di Segrate Boxe - è un mancino ed è 
difficile averli tra i propri pugili. Inoltre que-

sta caratteristica lo rende un cliente compli-
cato per tutti, perché ha un modo di boxa-
re anomalo, particolare e poco leggibile. Ma 
ovviamente c’è dell’altro. Quando seleziono 
i giovani che si avvicinano al pugilato lo fac-
cio tenendo in buon conto alcune prerogati-
ve: la serietà, la determinazione nel credere 
in ciò che si sta facendo, la voglia di vincere 
e la capacità di rapportarsi con il gruppo. Lui 
mi ha convinto su tutta la linea e i risulta-
ti stanno arrivando». L’obiettivo per il 2024 
sono gli Under22 della categoria Elite 63,5 
kg, competizione che si terrà a ottobre e alla 
quale Cavalleri deve arrivare aggiungen-
do almeno una decina di match al suo baga-
glio d’esperienza. «Il nostro è un lavoro di 

testa - rivela Mulas - dobbiamo essere pron-
ti a tamponare eventuali incertezze quando 
qualcosa va storto, essere capaci di far sì che 
la giornata clou sia quella giusta sotto tutti 
i punti di vista».  D’altronde la storia di Se-
grate Boxe si avvia verso il traguardo dei 20 
anni di attività, che Mulas e i suoi festegge-
ranno nel 2025. Stanno già pensando a un 
evento in grande stile, con un programma 
che prevederà anche match professionisti-
ci. Ma prima c’è il 2024, un anno intenso, con 
tante competizioni da affrontare e un altro 
Mulas in rampa di lancio. È il figlio Tomma-
so, 15 anni, che sarà di scena al Campiona-
to Junior: promette bene, tutti lo aspettano.

J.C.

Nella foto, il 19enne Mirko 
Cavalleri con il trofeo vinto.
Accanto, il maestro Luca Mulas

Doppia rimonta del Città
Gialloblù in zona play off

QUARTO POSTO PER I SEGRATESI. IL TECNICO: «NON DOBBIAMO RILASSARCI»

Successi contro Triestina e Schuster
per la banda Perico: alla ripartenza
ci sarà il big match con la Medigliese

A sinistra, Lorenzo 
Ogliari, autore del 
gol decisivo contro 
la Triestina. A 
destra, Giuliano 

Perico, tecnico dei 
segratesi già nella 
stagione 2020/21

Classifica girone di an-
data (Prima Categoria - 
Girone L): Sesto 2021 34, 
Medigliese 29, Sangiulia-
no CVS 29, Città di Segr-
te 27, Centro Schuster 25, 
Real Trezzano 25, Arca 24, 
Orione 23, Partizan Bono-
la 22, Quinto Romano 21, 
Franco Scarioni 20, Trie-
stina 1946 18, Real Mi-
lano 15, Rondò Dinamo 
14, Aprile 81 10, Roma-
ni Banco 7. Il campiona-
to riprenderà domenica 
14 gennaio con Città di Se-

grate-Medi-
gliese al 
“Don Gius-
sani” (ore 
14.30).

Uno spiraglio di luce dopo un intero girone d’andata senza 
successi. La Gamma prova a ripartire, dopo il cambio in 
panchina e il ritorno di coach Carlo Bellavita al timone, 
le Bees segratesi stanno provando a svoltare. Due vittorie 

scacciacrisi, nell’ultima 
d’andata a Cassina e nella 
prima dopo il giro di boa a 
Melzo. I segnali ci sono, anche 
in virtù del doppio colpo in 
trasferta e dalla portata delle 
affermazioni, larghe, di 9 punti 
(69-78) contro il CM Basket 
84 e di 6 lunghezze (65-71) 
nell’ultima uscita. I ragazzi di 
coach Bellavita sembrano aver 
ritrovato confidenza con la 
vittoria e, anche se rimangono 
fanalino di coda con quattro 
punti in classifica, qualcosa 
sembra essere cambiato. La 
Gamma, nonostante la lunga 
lista di infortuni che l’ha 
penalizzata da iniziò stagione 
(Saturnino e Magnaghi 
su tutti) ha ritrovato 
fiducia nei suoi titolari con 
Colaps, Marotto e Ravanini 
sugli scudi, coadiuvati 

da Giuseppetti e Sacchetti e dagli altri. «Sarà un’impresa 
durissima riagguantare le posizioni di metà classifica, ma ci 
proveremo - assicura il tecnico - I ragazzi dovevano solamente 
tornare a fidarsi l’uno dell’altro, riprendendo a giocare 
insieme, di squadra». Ora si aspettano conferme prima della 
sosta natalizia: stasera al Don Giussani arriva la capolista 
Cinisello. Un test duro, ma anche quello necessario per testare 

La Gamma si rialza:
i primi due successi
per svoltare davvero
«È tornata la fiducia»

BATTUTE SIA CM BASKET 84 CHE MELZO

Qui sopra, un’azione di 
Davide Colaps: 16 e 15 punti 
per lui nelle ultime due gare
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Il Natale si avvicina a grandi passi e uno dei simboli delle Feste è l’albero 
addobbato, in tutte le sue fogge e dimensioni. Dal tradizionale a quello 
a tema, passando per originali rivisitazioni. Ogni casa ha il suo albero 

e vi abbiamo chiesto di 
condividere il vostro con i 
lettori del Giornale. Ecco 
i più significativi e buon 
Natale a tutti voi!

I vostri Alberi Sotto, l’albero della scuola primaria 
Gianni Rodari di Milano2 decorato 
con i lavori, rigorosamente fatti 
a mano, degli alunni del plesso: 
addobbi di cartone ispirate al tema 
della pace. Un augurio universale che 
rilanciamo dalle nostre pagine. 

Qui sopra le morbide decorazioni 
con orsetti di peluche utilizzate dal 
Giardino di Francesca, a Milano2, 
negozio che ogni anno si veste a 
festa con delle splendide vetrine. 
Per un Natale all’insegna 
dell’eleganza e della tenerezza.

La Biblioteca ha... giocato 
in casa. Un albero fatto di 
pagine e inchiostro, con le 
enciclopedie a fare da base 
e gli altri libri, man mano 
più piccoli, a dare forma 
alla “piramide” natalizia.
È invece fatto a mano in 
ogni suo addobbo l’albero 
confezionato da Paola 
Antolini, in cui ogni pezzo 
è realizzato con materiale 
di riciclo a cui ha dato una 

Da sinistra a destra, è all’insegna 
della tradizione l’albero della 
famiglia Italino, con palle di 
diverse dimensioni e ghirlande 
sgargianti. C’è profumo di... neve 
con quel bianco dominante a 
casa di Marinella Morenghi; 
mentre è griffato Thun il Natale 
di Francesca Verotta, con tanto 
di presepe già sistemato sotto 
l’atipico albero in legno decorato 
con le creazioni tipiche .della 
collezione natalizia. Originali, 
invece, le scelte di Giardini 
Galbiati con delle scimmiette 
che spuntano dalle fronde, tra 
cuori, palline e addobbi floreali: 
un tocco esotico che non stona.

In pieno centro storico di Segrate, in via 
Achille Grandi 28, sono disponibili due 
ampi saloni ottimi per Assemblee (qui si 
tengono oggi il 43% di tutte le Assemblee 
Condominiali della città con 109 condomini 
già clienti), Riunioni (presso di noi hanno 
già sede diverse Associazioni: Juventus Club, 
Inter Club, Napoli Club, Veloclub Segrate, Bi-
liardo all’italiana Segrate, Football Club Se-
grate e Enalcaccia Segrate), Convegni e Se-
minari. 
La location è comoda sia per la sua posizio-
ne strategica nel centro della città, sia per la 
vicinanza di un ampio parcheggio (quello 
del mercato di Via de Amicis) raggiungibile 
in 2 minuti attraverso un comodo passaggio 
pedonale. Nei saloni sono a disposizione ta-
voli e un ampio numero di sedie. Nel salone 
da 70 posti sono inoltre disponibili un frigo-
rifero e il pannello con supporto per il vide-
oproiettore (non incluso nel noleggio). 
È disponibile un collegamento wi-fi aperto 

e all’interno del cortile, proprio sopra ai sa-
loni, è poi presente la Birreria all’aperto del 
“Circolino1964” un ottimo punto di appog-
gio per tutti i pre e post riunione!

Il noleggio di ogni salone 
costa 122,00 euro (IVA in-
clusa, pagamento anticipa-
to solo con bonifico) e si pos-

sono verificare le disponibilità 
e prenotare in autonomia dal proprio com-
puter o smartphone a questi indirizzi web: 
salariunionisegrate70posti.youcanbook.me
salariunionisegrate50posti.youcanbook.me

Per ogni informazione scrivete una mail 
all’indirizzo:  ilcircolino64@gmail.com

I MIGLIORI SALONI 
di Segrate per le tue
assemblee o riunioni

IN VIA GRANDI 28 DUE LOCALI POLIFUNZIONALI

Nella foto in alto, il salone da 70posti. 
Qui a sinistra il salone da 50 posti. 
Entrambi sono dotabili di collegamento 
wi-fi con la possibilità di videoproiettore

RICEVI GRATIS L’EDIZIONE DIGITALE DEL GIORNALE
Ti basta inquadrare il QR Code qui a fianco per 
iscriverti alla nostra newsletter e ricevere
sul tuo pc, smartphone o tablet la tua copia 
digitale gratuita il giorno dell’uscita del giornale
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Previsioni del tempoMETEOGIULIACCI.IT Previsioni del tempo

Un Natale contraddistinto da un clima mite e 
asciutto, mentre il Capodanno è molto più in-
certo e, anche se le previsioni attuali potreb-
bero modificarsi in base alle future proiezioni,  
potrebbe anche rivelarsi bagnato se non im-

biancato. Questo in sintesi lo scenario pro-
posto dal meteo delle Feste, con la debole 
perturbazione che ha velato il cielo in questi 
giorni già pronta a farsi da parte.

IL 25 TEMPO STABILE E CALDO ANOMALO
A Segrate non splenderà il sole, ma le nuvole 
saranno sporadiche e scevre da fenomeni. Fino 
a Natale, infatti, il protagonista sarà un forte 
anticiclone che bloccherà l’arrivo di piogge e 

freddo sul nostro Paese. Quindi è sempre più 
probabile che Natale e Santo Stefano siano 
caratterizzati da prevalenza di tempo stabi-
le e asciutto, con temperature al di sopra della 
norma. In città, da venerdì 22 a lunedì 25 le 
massime saranno stabilmente sopra la soglia 
dei 10 gradi e di notte non si dovrebbero regi-
strare valori con il meno davanti. Possibili raf-
fiche di vento, ma a Segrate dovrebbero essere 
meno intense rispetto a quelle attese in altre 
zone della penisola, dove il Maestrale sarà pro-
tagonista fino a Natale.

IL 2024 POTREBBE INIZIARE CON LA NEVE
Una situazione che dovrebbe cambiare bru-

scamente tra il 27 e il 28 dicembre, quando 
l’alta pressione si ritirerà precipitosamente e 
lascerà il posto a un’intensa perturbazione ca-
pace di portare diffuso maltempo, con piogge 
su gran parte del Paese e nevicate fino a quote 
piuttosto basse su Alpi e Appennino, assieme 
a un generale abbassamento delle temperatu-
re. Le proiezioni a lungo termine suggeriscono 
inoltre che la situazione possa rimanere movi-
mentata, con il passaggio di altre perturbazio-
ni, anche negli ultimi giorni dell’anno, aprendo 
quindi le porte alla possibilità di un Capodan-
no freddo, piovoso e in parte nevoso. Nella set-
timana tra Natale e Capodanno le massime 
oscilleranno tra i 5 e gli 8 gradi.

Natale con i tuoi e... l’alta pressione
Ma a Capodanno ritornerà l’inverno

A PPUNTAMENTI
Eventi dal 21 dicembre 2023 al 10 gennaio 2024

Segnalaci il tuo evento a: redazione@giornaledisegrate.it

ore 21.00 > Teatro Cascina Commenda
THE CHRISTMAS SHOW Torna il 
coro Monday Gospel con “The 
Christmas Show”, in memoria di 
Franca Bonù. Giunto alla sesta 
edizione, lo spettacolo rientra 
nella rassegna del Teatro della 
Solidarietà. Ingresso 10 euro, ri-
dotto 5 euro (under 12). Incasso 
devoluto ad AIDO Segrate. Preno-
tazioni: 333-6424723 (WhatsApp)

gio
21
dic

ore 22.00 > Cascina Commenda
ITALIAN GIOB Lorenzo e un 
gruppo di concittadini stres-
sati e pasticcioni vogliono fare 
la... rivoluzione. Li aiuterà Alex, 
rapinatore che soffre di labi-
rintite. Risate garantite nella 
commedia griffata Teatrio Pro-
duzioni: a seguire, capodanno 
insieme con brindisi di mezza-
notte a teatro. Ingresso 25 euro.

dom
31
dic

La magia del Natale
illumina il quartiere
“S’io fossi il mago di Natale farei spuntare un albero di 
Natale in ogni casa, in ogni appartamento alle piastrelle 
del pavimento, ma non l’alberello finto, di plastica, dipinto 
che vendono adesso all’Upim: un vero abete, un pino di 
montagna, con un po’ di vento vero impigliato tra i rami, 
che mandi profumo di resina in tutte le camere, e sui rami 
i magici frutti: regali per tutti. Poi con la mia bacchetta me 

ne andrei a fare 
magie per tutte le 
vie”. Questo era “Il 
magico Natale” di 
Gianni Rodari al 
quale è intitolata la 
scuola primaria di 
Milano 2. E, ve detto, 
nelle 28 residenze 
del quartiere non 
ci sono alberi finti: 
ognuna ha il suo 
alberone di Natale 
illuminato, al centro 

del giardino comune, che illuminerà a festa fino ai primi 
giorni di gennaio ognuna delle residenze. Un’usanza, come 
quella delle luminarie sui ponti, che fa parte della storia 
del quartiere. La magia del Natale si esprime tutta nel 
calore delle case, ognuna addobbata a festa, ognuna con 
le sue tradizioni. E per noi di Clem la casa ha un significato 
speciale. Sapere di aver fatto parte dell’inizio della storia 
di molte delle famiglie che abitano qui, ci riempie il cuore 
di gioia. Passare davanti ai balconi illuminati a festa ci fa 
ricordare gli sguardi felici di chi, insieme a noi, ha trovato 
la casa che cercava. Ecco perché per noi il Natale è ancora 
più speciale: ci sentiamo un po’ parte delle vostre famiglie e 
quindi, con tutto il cuore, vi auguriamo Buone Feste.

A cura di Clem Immobiliare, Res. Botteghe Mi2. Tel. 02 6704972

Gli alberi nei cortili delle residenze 
addobbati come da tradizione

ore 18.30 > Centro Verdi
CONCERTO DI NATALE Gli allievi della Green Music 
School di Segrate si esibiranno nel loro “Concerto di 
Natale”, in una serata di canto e di brani al piano-
forte che vedrà sul palco ventitrè giovani musicisti. 
Presenta Monica Fiocchi, direttore artistico Antonio 
Gullotto. Ingresso libero.

ven
22
dic

ore 21.00 > Palasegrate
ARIAL MUSIC Serata di auguri, panettone, brindisi e 
ovviamente musica con liscio, balli di gruppo e gran-
di successi italiani e internazionali interpretati dal 
duo “Arial Music”. Ingresso 10 euro con consumazio-
ni analcoliche e vino bianco compresi per tutta la 
serata. 

sab
23
dic

ore 21.00 > Lega del Cane, via Martiri di Cefalonia
MERCATINI DI NATALE Nel-
lo chalet presso il Rifugio di 
Segrate panettoni, pandori, 
calendari in vendita per so-
stenere le attività dell’asso-
ciazione con un testimonial 
d’eccezione, il conduttore tv 
Davide Mengacci (nella foto). 
Il mercatino di Natale sarà 
aperto sabato 23 e domenica 
24 dicembre dalle 10 alle 12 e 
dalle 14.30 alle 17.

sab
23
dic

ore 21.00 > Sanfelicinema, piazza Centro commerciale
NAPOLEON Capodanno al cine-
ma con l’avventurosa biografia 
di Napoleone Bonaparte firmata 
da Ridley Scott e interpretata da 
Joaquin Phoenix. Appuntamen-
to domenica 31 dicembre alle 
ore 21 e lunedì 1 gennaio 2024 
alle ore 16 al cinema di San Fe-
lice. Prenotazioni online sul sito 
www.sanfelicinema.com

lun
1

gen

ore 15.30 > Palazzetto dello sport via XXV Aprile
ARRIVA LA BEFANA La simpatica vecchietta con la 
scopa atterrerà a Segrate per incontrare i bambini 
segratesi: spettacolo di magia, baby dance, trucca-
bimbi e gran finale all’esterno con un’artista del fuo-
co. Calze della Befana per tutti i bambini. Ingresso 
libero fino a esaurimento posti. Per informazioni Pro 
Loco Segrate: 366-4333399

sab
6

gen

ore 16.00 > CPS, via Amendola 3
BEFANA AL CPS Torna il tradizionale appuntamento 
con le... befane del CPS che accoglieranno i bambi-
ni donando le classiche calze con dolci e caramelle. 
Appuntamento dalle ore 16.00.

sab
6

gen

dalle ore 22.00 > Circolo Magnolia Idroscalo
THE FINAL COUNTDOWN Le grandi hit degli anni 70, 
80, 90 e 2000 per ballare fino al conto alla rovescia 
di mezzanotte. Il capodanno al Magnolia è “A night 
at San Junipero”. Ingresso con tessere Arci.

dom
31
gen
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Vivi 
le tue 
passioni!

SCOPRI TUTTI
I DETTAGLI 

parcoesposizioninovegro.it
Via Novegro snc – 20054 Segrate (MI) 
info@parcoesposizioninovegro.it

FEBBRAIO
02-04 MILANO SPOSI 
03-04 NOVEGRO VINILE EXPO
16-18 MOSTRA SCAMBIO
25 NOVEGRO BORSA SCAMBIO

GENNAIO
20-21 RADIANT
27-28 FESTIVAL DEL FUMETTO

MARZO
08-10 ITALIA VACANZE
16-17 AUTO COLLECTION
17 IL BAGAGLIAIO
23-24 ESOTIKA PET SHOW – AQUA EXPO

APRILE
06-07  VAPING EXPO
06-07 NOVEGRO MODEL CONTEST
12-14 BROCANTAGE
12-14 PIM FAIR 2024
19-21 GIOCOLANDIA
21 IL BAGAGLIAIO
27-28 NOVEGRO VINILE EXPO

MAGGIO
04-05 MILITALIA
18-19 FESTIVAL DEL FUMETTO
26 IL BAGAGLIAIO
GIUGNO
01-02 POLIFONIC
09 NOVEGRO BORSA SCAMBIO
23 IL BAGAGLIAIO
LUGLIO
21  IL BAGAGLIAIO
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